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Rio POLITICO 
^ V 

I^on possiamo considerare senza ìn-
qaiótudine i dispacci ohe giùngono 
da Xondra e dall'Austria-Ungheria, 
come ogni altra notizia, CÌÌQ acero-
uca le probabilità di una estonaiono 
dal ooBilUto orientale, 

' GÌ'Inglesi sono assai preoccupati 
dì qneato stato di cose, che w^nao-
eia di fijggrayarar; e per quanto gli 
amici della p^ce ad cgiiì costo ab­
biano perduto terreno, l'idea dì una 
gùetvi jfènsà la sicurezza di iitt al­
leato, li. mette in grava pensièro pei 
loro ÌBtoreMJ. -

.Certo la condiziono dell'IngliiUerra 
non è inyJdiàbilo, né allegra, ma 
mettendo una mano sulla co^cìensà) 
se i popoli no hanno una^ l'Inghilterra 
non devo cìio recitare il nìea culpa 
pensando all'abbandono in oòî ^^ ŝcî  
nel 1870 l'unico alleato, al quale,' sui 
campi di Crimea, dovette la aalveEza* 
dal proprio prestigio miUtare, la 
proÌ»»Ìoae dei propH intereasi. /' 

fiCi» guerfà ^i Crimea ft̂  un.pr^,!, 
fttib inglese ottenuto colle baionetta 
£rancwi, a sappiamo eome gV inglesi 
Iianso retribuito jl..serylaio, chegtì-' 
nproSflin^nto era stato loro pra*(tàtp. 

Le'parole dÉr.mim^TP'.IfoJf^òhota 
prodnranno nel campo della diplo-
jsia nns inipresBiona assai panosd.̂ ^ ^ 

'Disse chiSî l̂é tìiroostanze furprttf 
g*àvi, ohe pelò la jpoHtica. del gàbl-» 
netto deve ìspiraaa fiducia al paese, 
stanto ohe 1» sitoazione presa dal­
l' I a g h ì % | | | la matta in istato di agi­
re'vigoròsflmente quando verri l'oó" 

casione.,^: ,; ; •̂ •,,..,.,.„ , 
^inof^ l'eyentuRUtà dì ijn^aislone 

Tigorosa non eramni stata messa'̂ cotl 
nettamente dai ministri inglesi nei 
Irfrò discoipM.̂  /^ ^ ^ -

i f ^ j - ^ ' ' k I I, 
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y Inghilterra dice' del resto, per 
éòtato suo cìd che la Russia M a t e 
òento volto por conto pròprio, Iche 
òicè gì' ìnteifeBBl dell'una a dall'altra 
sono quelli d'Europa. 

T'er ciò che riguarda la Euesia non 
poteva dar prova d'infischiarsoue di 
•questi intereeav maggioro di,quella 
che badato accendendo questa gtìorra 
iniqua, ohe minaccia di aconiol^ere 
tutto il continente. 

Nortchcto Ila inaisUto sulla necea-
'sita che r Inghilterra o le altre pò-
:teiize pa||;j^c)pìno alla sistemazione 
del nuovo stato di cose, che vìtn-
.piazzeià in oriente lo stato attuale.' 

Non sono dunquo più possìbili lo 
iUusìotìK 

•Quella putenza eh* era più iuta-
reaaatsMa ;̂ che ci teneva più al liiaii'^ 
tenimento dello stó^M grwo, orinai ri­
conosco come inevitabile una cóm-
pltìW^rasformaziono : quella potènza 
jsta mettoiido;8t al; caso di 'approfit­
tarne nel miglior modo possibile., 
l «,t ', Inghilterra, disse Nortchoté.'nbn 
devo agire precipitosamente, ma vì-

^gilàM* ^ èi-ede che il giorno/dellfi si-
.stemazioi^e verr i e "fórse presto,, e" 
io ho f Inghilterra v( prenderà parte 

. ..l'òs'slamo noi Inaiagarci che ^ue-' 
^st&islatemaKìon'o'avvenga senza' un 
iconflitto ? Sarsljbe un henefl^io jm-
jwenàopey tutti. '' -"•. '-.^^;'/;,,;•. ^ • 
1 .^,|I, Ùitaiia, coli* sua diplomaxJsì' 
c(ixxk$jixi ài cui dispone, sarà in 
icasb dî ' partecipare, secondo che i. 
j suoi; interessi le suggeriscono . " a 
quella slatemazionej?,,' . ̂  

; •Questo è li q^ealtp che: noi italiani. 
; dobbiamo fare a noi medesimi, che 
dobbiamo ,rÌTòig6re ai nostri gover­
nanti, !••::• l ' ' ^ ' ' " 

l Lo notìzie da Vienna tolgqa^^^oasi 

FBEZZO DELLE INSKHZTONI 
(psigaminto aoticìpaio) ^ . 

Iiutt%idiil M kv\Ui in quarta pgfda cent ^1 olla linea per la prima 
pt̂ licKî ioTic, ténU 20 per le suecefìsivu- La Uiie& sarà con̂ posta 

f di 3it Ietterà, tìena intarpunsioni, spati in caratterê  te&Uno, 
ArtìcoK tomiiriicati cent. 70 la lìnea, .i 
^o& Hi Uen conio degU arUcoU anoDsml, e s! respingono U Iettarti noQ: 

affrancate- - ! 
1 nanotcntU anche non ptifobh'cFtt]. non si reflUttuscono. 

ogni dubbio ch8 1» truppe anàtro-
ungherssi occuperanno la .Bosnia, 
estendendo un cordone militare an-
ohe sui confini transìlvani e verso 
ia Serbia./ 

Si cammina quindi a gran passi 
voiBo ia politica pr«oonizzata molto 
p rima che ^^oppiasse il presento con-
flitto., . ,.,' . . ..•. ^ 

, Ciò conferma che le primo noti­
zie sonO quasi sempre anche le più 
vetè. r ^ \ 

^nafjfr&^-j^CT^j^ffCflHa 

ELEZIONI AMMINISTRWIVE 
J 

^ E 

I nùnìti avversari 
j, ' 

^^r^T 
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'. Riconosciamo con |>iacero che quo-
gV anno ìa poìeiiiica por lo elezioni 

• atiiKiìnisfrative non ò ancora uscita 
dai limiti di «nacivilti temperanza;, 
e ' ^ r conto nostro'e'ijiij*0^niamò'che 
1)011 no uscirà neppure in quotìti ni-

i thtì^ giorni, quand anche dal terreno 
dòlio questioni gciiorali ci sìa.forza 
passare su quello delle persone. 

Ciò prtmesso, mentre sj avvicina 
i il momento della prova decisiva, dob-
, bianio primadi tutto rkoììoSceTQ quali 
sbno-i nostri avversari: diìeiupaQpo 

! quali saranno ì nos^^^Uoati,. ; ^ ? ' 
,[1?on per idolatrie pt;isonaU,.da,f,ui, 

i èmmo sempre ,aliéniy ma per intima 
persuasione, !icquÌstats.,coU esame im-̂  
parziale dei fattì^ Hói. approviamo 
noHe.sdehasi f&ndameiitali, ne^ems 
idee, cdino lièi modo di applicarlo, 

j l'indirizzo della coesuuto Ammimstra-
•zioi3è*3tótftìi6i|talo, senza escluderò che, 
rinforzando lì Consiglio con nuovi 

! elementi, anche agli affari dot Co­
mune si possa dare maggior yita e 
magg-ipre, in;ipiil?o; : * 

-Noviene di conseguenza che in 
questa lotta delle elezioni noi ab­
biamo per avversari coloro che hanno 
combattuto e combattono l'Ammini­
strazione cessata, e che intendono di 
trasformarla da cima a fondo. 

In sostanza : noi vogliamo cOtìBor-
vare migliorando, gli avversari in­
tendono miglioraro distruggendo. J 

ho. polemica preiimÌDaro ha messo 
in cliiaro questi termini della partita, 
sui quali non può più cadere alcun 
equivo'co., 

Ora: ciò òhe deve premere a lioìj 
non meno che agli avversari, è di 
.togliere ógni equivoco anche sulle, 
persone. , ,•,:, „i -.'. , .',•.. 

Ci pare che sit'tìtiesto punto quàl-, 
cuno abbia dello ìaco piuttosto con­
fuso; rtoi, sòiiza pretendere alla în-
fallibiliti), cercheróteo di inettorlein 
iChiaro. 

Ùdi.aino condannare resclusiyismo,' 
celebrare lo spirito di conciliazione;' 
stjiifiintìnti che onorano chi li .pro­
fessa, e che tìoi puro" condSvidiaino. 
Ma quando sì tratta di: pubblici afr. 
fari, siano poi amminiatra-tivi o polì­
tici, non -bisogna lasciarsi traspor­
tare dal sentimento noi rfìgno dAr^ 

A noi non entra come un partito, 
persuaso di avor amministrato bene, 
debba crearsi da gè medesimo l'òp-
posiziono che gli metta i bastoni fra 
le ruote^ ^arà giieàto, ufficio dogli 
olóttoH, sé lion sono piò coutenti di 
;cì^ 0>ò hanno fatto.,, \ ,, 

Si dice: dobbiamo accogliere al­
cuni dell'opposizione porche si veda 
chenon riousìamoii conti^Uo dolno-
;8Jtro operaio. . 

PrìmJoramonte di rado succede che, 
un Consifflio riosca tutto d'un pczzoj 
e perciò il controllo vieno a.creavsi 
da so: in secondo luogo sonóiliiMra. 
gli elettori chò esercitauo quel con­
trollo Goììé riìitìnv.i^iidnTanrmalì, \m-, 
•/Mi del Consiglio, disposte dalla 

In conclusione: a noi piacciono i 
patti ciliari; e so non c'inganniamo 

f piacciono in questo caso anche al 
SàQchigliontì, il quale, combattoniìo 

i o idee aoU'Amministrazionecessante, 

f 

^cadia, nò discendere a transazioni, «i 5l= "̂Jew^̂  f f ^ ^ 
! personali per sola paura di essere dichiarò di escludere dalla sua lista le 
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In capo, a veiili mibuti, p^ò, il fgio; 
grafo possedeva due « negativi », che 
gli promeitevano dàlia piove stupende. 

t e .considerò con so^di^f^^jpne; poi 
r^pdendo la t i te rà a^argheri'ta: ;,; ,̂  
,•?»? Fra tip giorni Ufac-9imil9 aaronbè 

p]!fif))i, 0 fiinnora: e se volato darmi 
l'iudìriazo ve lì Inviertìlv "̂̂  

Eltà trasali a queste parole è vìva 
m^ie'sclamò. ••• ^ ' ' •''•;: 

Non invialemelii signore; iuer- ' 
IO bene, ~ Mio Dio iuuo sarebbe 

pèrduto se'si venissia a esperei ^Ripafl' 
sarò'io a prent^erli,,0 Inviér^'persona 
fi^atii. , •,..,; j , ,,., i,. 

.g. aentendo bene che Inconfldenw 
obbliga: - ' ; : , 

f^'Io però non Mi fiMr«rò senza 
diiW il miò'-nóme: fó ébno Margherita 
dì Chaluflse.' - •' ; ' "' •' ' • 

0BCl, Ifiéciandò Tartlsla Sorpreso deifàv-
venture e ìtic§nt&(ò di islnia baìlezza: 

Brà^lglà 'pi:ft di tm'cira'cfte Wév9;i? 
sciata là casa diFondège. ^ ,V™/| 

— Come p{ifl?a a tempoi^on' ' '"^*' 
soltóciiàiitfo il passò t ' ^ c^a le tó 
sibilo... Cólpe,pawa il tempo} 

ora orò 

j CfonauUaméno, così pressala com'era, 
; di rientrare, M ferplò^e perdeiie cinque 
minutj, Ip un piagùzzioo di mercerìe. 
jdolla vfa I\'olre D^nie-de-LortHaiiidove 
copip^rò qualcbepiecolo oggetto da lotió. 

j Non ie sarei be abbisognato spiegare 
le ;giustìflcare la sua asscma, so i do-
iràe^tjei,, come eraprobibjle^ne àves 
sarò parlato? 
'• Ella pensava >à'tutto. • , ", 
i ftlIaf^'H cuore le batteva' fibonlaodd le 
scMè del |eiierale a l'engoscia le ^o 
8i3endèvà'pè/dn^il respiro. 

Il sncce îiQ della sua spedizione e 
dì (ulti i'supi progetti era subordinalo 
:ad URf,,circostanza Indipendente dalle 
sqe, adoni;,0 eoo tre ia quale lUiiâ l̂a 
'sua tbiiìtà non poteva nulla. .-
i Se mfiBamà di Póndégo e madama 
Leon fossero'^ritornate a casa e la sol 
trazione ddllB' leileru fosse stala sco-
p e r | t a t / ' • "^ ••'"'•^ -•• ' • •- " ' ? • • " ' • ' 

: Fortunata menta non è in Un'ora ^ho 
:si facqulslano gli oggetti nccesiarì'ad 
juriff teletta come quella che sognava 
la genèfeleasa. Que)ie signore eriJno 
ancora futii;f di casa e MArgh^nta trovò 
^"," ,̂:)^*)l,'̂ , ^tato cbe aveva lascialo. 
R niise con jfipra la leltora q î liifnWo, 
lo. chiuse a ripesa la cbfave nella tasca 
del vestilo di madama Leon. ' 

Allora .respirò;; fl "per Ja prima, volta 
tìopo seigiorni ebbe un assalto di gioia.'' 
ì jOrsmai Jl marcbese di VaJors/.y' era^ 
in .'sua,mano. Qualunque cosa intrapreti'^ 
iJt'sae contro di lèi; 'qualunque"fosse ia' 
trama ohe avesse ordita per pèrderla e 
«embrara di salvarli)... non la temeva 

; Fgli brucala la'Uettera e pèXst̂ ìî cosl 
di' annientare le prove dilla tua infai^»j,,. 
E ,?|;rà"pJpnt(J.;t!ecl^ivo,,gijandoilmàr-
|ices0 credeià di trionfare, essa irarià 

•+ t ' i"-' 
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pjjr coEì^dire la lettera dal nuilà e lo 
scbiùcceràl Ed era una pt'Vtra fanciulla 

icbos'abbAlieva io così insigne furbacclu! 
s,T?rlQ; non .sono amto indegna dì Pa ^ 

squiik', pensava con una dolce (tepida 
jtione di órgoèliò. ' 
' Uà Marghftrita non era di quella^ de 
b oli chi.''un soriiso della foriuua aceìefa, 
,e che. improdenti sì addormentano sulfà 
vanità de'pròpri successi., - ,^ ,. 

Là ftbbre dell'azione passala Taveva 
lascfaia piuttosto nel dubbio che nella 
sicurewa.' ' j 

Ella'voleva la vittoria completa... 
splendida! . ,, - . >. 
• ;Era poco, a quanto sembrava, di Bm,a) 
3(;herare' il viaconeó di Valor'ìBy, era 
rìBOluia di penetrsr^^BìnQ alpiù^pro-
fondo'ciei suoi disegni, decìsa disirap-
pargli il segreto del auo accanitiEiento 
nel persogu^ftTia. ' - > i-v - i -
'. Perpiòj aveva un bel sentirsi formida­
bilmente ormstartssa non poteva difeii 
dtrai inaile spprensioui sinistre pensando 
alle minacce espresse nella lettera del 
Maronesa, •, , , i-

• Gr?2ie al eoncorso, di uào if̂ a t;misi 
amici, ho potuto collocare quella prgo-
glioBaJnjuiKi posizione terribile e perìcor 
josiî sima e dalla quale non uscirà prò 
babilmenta sola,*̂ ^ 
, Questa frase non doveva •uscir'più 
flalla sî a memoria. , • ' ' ^ \ . ' ' ," " 
^ Qlial eh questoj^tsTìcoìo àospé^^ so 
pr^'Ml.suo ,cap5);"aa dove verrebbe, 
m^ e:s9t.ttJ.,guî i;fflrfl̂ %? Qualp ab 
bùminevoìemacchiuaiione non dovrebbe 
aliendersi *̂ aiUrî /V|i>sereblle cbe, ti.v;e,ya; 
8i,,̂ |̂ ^o??pfato Pa^qualp-ì ,gqm0 iSi atiac? 
chcrebbe? Si getterebbe sulla sua rî  
nutazione di f̂anciulla, o sulla sua per< 
eolia.? Boveyaj essa i;iremaro d'essare 
^ttirsita in quatcbe Imboscata ignobile 

accusati di; esclusivismo. 
j Noi 4o, confessiamo francamente, 
•non abbìamoi,questa paura-' '• • 
' ,È nostro parere che, .ìa fatto di, 
rappresentanza pubblicho,: dove ìa 
conciliazione doìfe idoe ò,impossibile, 

:sja ridicola: e indecorosa quella àoìÌQ 
persone.. Senza la bruna, questa, aou; 

; diventa che un patto bilaterale; pot' 
! dividersi i poetile non por. assicu-. 
'rare loscop<^di una buona, tranquilla 
,0 regolari?: amministrazione. Iie.co^ris 
• ciliazionì' fatto a questo modo oi Hrs 
ohiamano alla- memofia/iò^ue 'mtm 

ja^ttì. del Biase: . 
• . ':^Ai]rai tu V universo 

' Uff stiri'Ualià à vie. * 
: OhidìiviHualmehtel'indirizzó-yGl--^ 
! l'Amministrazióne municipale è il ' 
jCOi'po degli'elettori colla scelta' dei 
loi'o mandatari,pei quali Hivmi^ corno 

iUn sacro depòsito qtieirìndirizfeq: nò' 
Ipròvvederebhero a u^antenerlo e àcu-
iStodirlo flom,6.sl' deve, accògliendo' 
spontàneamente nel proprjo sono co-

jloro che îìffliano le armf-'fer "scon-^ 
volgerlo e per cambiarlo.' ' ' ; " 

I .-f; 

individualità, più spiccate, CIIG quelle 
idee hannoi attuato. Anzi per essere 
logico fino all'estremo,, il. Bacchi-
ff^Jg^ avrebbe dovuto, e ne òàn tem­
po ancora, escluderò anche i nomi 
pi(l8|)iaditì, commosso li chiama. G-ià, 
si persuada^ nessuno ^li crederà, che 

• litaccetti per-conci nazione, bensì per' 
; sfuggire al pericolo ch& tut1.i i nomi, 
-. ima sua.: lista, rimangano Bàmm-
boiiti; ciò senza far torto alle suo, 

, intenzioni,, che saranno sii^cere,;. intt 
lil.puhbiico i^opsa così.,,.," •",-;...,'" ^ ?,? 

Sinceri vogliamo essere anche noi,̂  
e .perciò, dichmriamojdi..combattere: 
apertamente, ma lealmente, il Baor 

• miglionot ì suoi «omini e le sue idee.. 
;-^Domani diremo, seyi appiccata la 
'^ifa col corpo principale, valga pure 
la pena, di occuparci di qualcne altro 

1 corpo volante. :.; - ' 
' • h 
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•: PIANO JFJNAN2IÌEI0 
- - • - . - -. < • ^ _ ' _ _ _ • ' • • 

Mandano dà Roma, 23,'alla GaS' 
setta d'Italia : -

L'onorevole presldento del Consi­
glio para che non voglia lasciarsi 
cogliere alla sprovvista dal venturo 
periodo legislativo, poi quale, secondo 
l0, voci accreditato che corrono, &-
vrebbe ^ià concretato il suo piàho. 
finanziario. . # ^ ^ ' / . -1 
* .-Egli sarebbe convertito alla tassa 
sulle bovande, ia qualo riprovò nel 
suo discorso di Stradella del IO ot­
tobre 1875. Epperò ora accogUoreb-, 
ib^ 9Dstan2Ìalmente l'ìdoa d&U'ono-
revola Mioghetti circa la riforma dei 
,da«ìì di consumo, riservando' allo 
Stato le bevande e abbandonando gli; 
altri cespiti di consumo ai comuni, 
all'oggetto di favorire segnatamento. 
la. finanza di alcuni importanti mu-' 
;nicipii,,'ì quali sì trovano in grandi 
ristrottezzo. . ' 

Questa riforma non. dovrebbe^-
icaro ' àlcuii danno all'erario, anzi 
porlo in grado di abbandonare,la 
tassa di naacinazioiie sui minóri ce­
reali e ridurre della metà quella sul 
fruménto. ' • ' 

Dalla revisione dei trattati com­
merciali, Y onor. Dopretìs sì ripro- , 
metterebba per ìa finanza dello Stato 
un vantaggio dì 40 milioni, parte 
dei quali, intenderebbe destinare alle 
nuove òoatruzioni ferroviarie. '"' 

F • . ' H 

;, ,Bgli,è>|i: trattative per il riscatto 
della Regia coiateressata dei tabac-
ichi sparando' largamente compoa-
sare i sacrifizi •indispeiisabiU pel:H-. 
JBcatto coi maggSòi'l proventi ^ a ' d è -
, ri Vivrebbero davuna radltjale riforma 
Ideila tariffa SU! ;tahEccM. 

; ^ È pròspffoótìdó ; Ja trattative per' 
irèsarcìzio delle ferrovìe dello Stato, 
il'onorevola Depretis non avrebbe ab-
'bandonàto l'idea di rendere alla ccìn-
pagnia esercanta il materiale-meljile 
dal valore dì 200 milioni. 

r 

t Questo capitale dovrebbe deatinavi,ì 
a compiotare Ja rete ferroviaria ê̂ l 

;regno; ma, in momenti occezionsÙ 
;di c u i i n alto si teme posaibile, ed 
ed anche non lontano il perìcolo, po­
trebbe avere un'altra destinazione, 

:quando non si creàeme meglio ri­
correre all'operazione di SOO^̂ oùIiòiu 

e (fhbbntionfliapgli oltraggi di ebbietii' 
.scelierau;? •!••'• -" '^' • ••-
'• Mille'-ricordi terribili dei tempi nei 
quali era-eppreodista te Ricévano salfi'é 
il éangtìa'al cervelìd.' ' 
' i—"Non ogcìiò senz'essere' sriflùis,' 
;pensc/i3'tP^,Ì^hi;pQttà.A^|;méiio 

I , Ahi non importa, la minaccia così, 
.vaga, nei-radtloppov^ lo spavento. Non 
vi., ha coraggioicapace di guardare fred 

gémente unp ricolò gconos'ciuto, mista-' 
rioso, sempre imi^iuente e òhe nonla-
:seU lì-ogòa àlpensieroJ-
i fi non er?'iulto; , '; ,:' 
I 'li marchese nop erg jl 8oÌa''̂ eEniop. 
Aveva (ulto a.teméro anche dai,^e'Fon-
rfè^e, questi,'pericolosi Ìpò:riti che l*a-
vèya[io,a.t̂ tî t̂ajjÌn,cas% per più sìcuràr 
meme.Opprimerla . , , v ",r.; .,: . , , . ; : ; J . . 

-li Valors(/y scriveva che i Fondège 
non lo - inquietavand e che aveva ve­
duto clii^ramènie nsJ suo giuoco Quale 
jera dunque questo gitìocòrMéltevanò 
importanza che divenisse la^tnoglie del; 
Jorò figliò: sin dova spingerebbero ia 

t 

^ ^ ' 

i ^\^^^^ un .terrore aupreijQo terminava, 
di raeiit^rle U.cnore in agitci,?ione,,c04ì' 
^(curip;^; pieno ^41 speranza .un imo. 
mento.'primat-'... •.;a,,i-'v̂ -̂  >.• ^A ^•-•m'i' 
j -Quando r attaccberebbero, 'le fasce­
rebbero il tempo dì far"ÌÒ'rò''róHte,yr 
usura del facsimile àelh lettera? -
\ ^ B i s o g n a , jiensò, ' che 1o riveli' il 
paio'Segreto a^up'uomo sicuro che mi 
vendicherà:^^ '^''"•''' -.u.,^:.^.. • 
] Torlunatamente aveva ^p,.aI»^cp m̂  
èuì ^conPdarsl:. il vecchio giudice' d| 
p a « ^ fc .hn^Jh'K..' i '^:-'- ••:-^-< 

Avevaig^i; pensato di-consultarlo. La 
fua; condoltas'alno ballota'ìera stala al-
V.atlezza delle circostanze, ma sentiva 

ôhe a piisura che gli avvenimenti pre 
cipitnviino, occorreva per dominarti una 
esperienza superiore,alla sua. 

Era sola, non aveva a temere dì una 
spìa vicina immediata;, e sarelihc stata 

j/ólja . non approtìiiare dì quei pochi 
istanti di jibt'Ptà, cka le erano accordali/ 

,Pfeso'l*ocoorrenie per iscriverò e 
dòpo essersi ben •disposta contro una 
aorprepaffec;^ l̂lst̂ q y^cc(iìo consiglere 
il racconio degli avvenimenti che sì 
erano succeduti dair ultimo loro ritrovo. 
, Con rara precisiorie e minuzioso ab 
bondanza di particolari, ella d fise tutto. 
TrafcrìBse- la Ieitet«a di* Valoreay,' dan^ 
;dcgli tanto indicazioni quante baatas ero 
perchè jn ogni caso pòfesse egli atesso 
Wtifari^Jé p̂ oVe fóib'érafiche dal Carìat. 
I TÌiìiìa is lelier,.non;la.suggellò, \ . 
( 'r- !̂ Q £0pr« venisse quqiicosa prima 
;cb'e. potessi impo8tarl?.',|SÌ>,iliceva, ve 
l'aggiungerò. : .• 
i '' Si era iffrietUila quanto aveva potuto, 
•credendo ' ad" ògnì istante di sentir la 
voce di madama de Fondegée di ma-
dama Leon, . :^,,., 
i Apprensioni inulili in .vero» 
! jEraoo- vì(?ìne le: sei ore .quando le 
'due ( visìtalricì ^pi magmini > rien^ 
trarono in caso, slancheidtPianto cam' 
pupo, ma raggianti di: gioia. ;: .. :' 
; Oltreché aveva comprato quanto le 
Occctreva poV la'sua famosa telétta, la 
generalessa aveva • (l'ovato tmo scam­
polo di trino di una bellezza, rara, e 
nòfl lo era cosiate che quattrojDiila lirft 

f^,-,|yì,,a9no delle, oòcasìoni che non 
bisogna lascip sluggire,, diceva depo­
nendo il sî o bagaglio. F sopralutlo in 
tatto di trine avviene come pelldiamanli: 
è cesa savia il comprarne fino che si 
può, perchè • rimangono... Non'=è Una 
i^esa, ma un impiego. 

: VRagiòpametìto sottile,^ che è costa;© 
gassai caro; a più di' un marito. , 
! "La goveruanLtì mostrò giciosamuio 
alla, sua, 9/ira,;,d8raìgeÌfa un aup.eibo 
abito, che ìa.Da F ôndège le aveva re-

| i4.^ Via, pensò tóarghfìritfi, i! dantro 
:cogta pccq-in questa casa. 
: Era quanto supporre che non costava 
nnllai 
- ^ r^^^i^ '^ rientrato poijo dopo con-
duce^^^'^'pranzo degli ^mìci: si miaoi 
in̂  iavqlà.. e madamigefu Margherita, 
seppe^,che.an(;h'egii come, la mog'ie 
'sua,bon-aveva perduta la giornata. -
; 'Anch'.egll, cadeva dalla fiUca e no 
avevi,ben rajgicne.;^ ., 
t'primierameote aveva comprato ì.ca- ' 

y&ììi di quelt'aniabilfl gentiluomo che/ 
era andato in liquidazione. Lì eljbe pés' 
,8000 lire; un boccone dì pane, visia la 
lòi'o^ bellezza. Meio di .un*ora dopo, 
egli aì:eva,rlfli?lato;̂ ^qU9SÌ lì doppio .of. 
ferttìgli dal celebre amatore signor di 
Bpeutb Fa:^6rli.y. Questa eccellente spe-
culazìono avendolo incoraggiat5,^era 
andito a vedere'un> bellissimo, cavaiio 

da'tìelia...'esttòp'-a^eva potuto resls-éi'èV,, 
. Nott'era pazzia il irasciiràrlo, peirnva,! 
giacché 10 ayrabbs, p9i|iip r iveni re ' 
subito confinine, fianchi 'almeno dì be-

^_,In: . maniera, notò un amicò, the 
^e voi..compraste tutti i g-ìornì un oa-
v îllo qome quellp^vl fareste ìajei.dìKa 
annua di 365 mila lire. =' ' 

.^raquiisto un SPmplice scherzoiicoràe 
si (anno a quelli che hanno la m '̂nja 
di tantafé'de'contratii favolosamente 
buoni ? Ovvero là flpase aveva un più 
serio e più pungmié scopo?; -̂  '- ' • 

1 H ' 

.( 

^ 
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E 
ael progetto 3\T>ffga per 1l:iieiifèf-

e dei bdni deUs-^oonfratsmìlte «r 

furi 

alene 
della paroccfits, 1 
.potrebbe strappar 
facend'* ÌB f r e t t a^ 
al auo p6triottiB^(^ 

Queste sono l e - ^ c l - ' ^ a 
nei circoli per ór4ftftPtó.|roe_ 
formati e cho a ^ i e ia,)oi;o g 
vi riftìrifico colie atjbitd finer 

flrrtUt 

Al .Danuhio. — NUOTI fliapacci 
oOBfermaao 41 passaggio del Danu^ 
bio ojiorato dttì russi mediante un 
ponttì di zattere e con vapori tra 
Braila e Galatk È;aapU'QÌQn|^^^ 
roo.cupaziono di Matchifl.rda mM 
possono procedaro ad Hirsova a a 
Ceriiavoda, cui''fà é&^o ia' ferrovia 
per Kustengiè ..,. 

ì dispacci rt'Bsi dicono che l'oo-
cuiJi^zìons, di, Matchin .avvenne in 
seguito ad un brillante combfltÈI-
liietito; da CoBtantinopoU Bùandaàó 
itiVéce che l'abbandono di qnaHft 
lodàlità fu spontaneo. 

L'importante è che, colla occjipa-
._ ìné'di Matchiii, 1 russi poé^otfd da, 
Bvaila transitare lìberamenttì Vf^ } ^ 
•ponte che hniìno costruito : ^ìtoniaéo 
però'bha iì grosso dell'esercito pas-
tfarà'ìn pltri punti, fra i Qiìalì è itf* 
dibato come uno dei più iSàportanti 
queJIo da Zìmnitzà o da tui'nn-Ma 
gureili; molti credono che le sforzo 
jìtiricipale sarà operato cóntro m-
tìO^o.'i. 

Frattanto ì ruSBv si sono trincia-
ì̂ atl a Tijul'a. 

In Asia.,:— Siamo scarsi a notì­
zie dsJ campo di guerra ifi Asia. I 
tjfrohi si atti-ibuiflconp grandi van­
targli e còi(fermano la ripresa 'di 
Bajazìd, • 

.Pa ptetrobnrgo nesaana^notizia, 
. Monicnegro,, -r- Sul^fman ed Ah 

procedono nella loro marcia vitto­
riosa, per, Cettigne., 

del principe Alessandro del Paerfi^aro. PW oomtìetara l à ' f i g t t ^ f É . 
.Bassi, un' lfepoBÌzìona..dl.Jwmwai:IL4 SOCÌAJÈÌOJMUWÈTÌ.UB» RIÌCR j i d a l a . e 
applicate alia industria, alla quale 

^ v . 
pozioni 

ftpcTOon^l. . 
b paW nlblii in 

STRIA: uî gHisaj 
stanca moHh sei 

iHió^^oUw 
« l à deliberazione^ M Cobslglii 

dei ministri di porre due corpi sotto 
gH ordini dei generali Rodioh e Mol-
linary ci sembra un sintomo catto 
ohe l'Austria sta per prendere parte 
alTajJotJO. Da parte ufficiosa sì assì-
Óura «ho la BÌtiifiKÌ<jne-imponeva'qué-
^a' Ji^^l*à,,. n fò|lto dell'oppoaizio-
fee, .ritlaue, che fioOida}. ,p?Jncipio 
della guerra ru3ao.turBa esisteva la 
necesgfllà di prendeife dei' -pfoVv îdi-

:i^entUd aggiunga :chtìo yi:fàl^ 
stato nel 1875 a 76 un,,corpOBd*OB-
servazìontì alle frontiere, l'insurre­
zione in Bosnia e nell'Erzegovina 
non avrebbe preso tali dimensioni. 
•.-r La &àusché Zéitàng teiiif Vài-

Iònia, colla Russia «dica pure che 
sé- fino dal; pririeipìo ^fllla floràmdastì 
nf:gU Stati vassalli, della Turchìa, 
l'AnstrVÀ a'̂ eesé come nel 185j in­
viato ttn corpo dì'.oéservazipiie in 
Transìlvania avrebbe imp^ditt)' la 
guerra. Hiprova la misura di porre 
adesso dàft^dbrpì'mto gli ordini di 
Rodich e MolJìnar/ parche tsnièr'ehe 
8aT,à il primo passo fatto Vèrso la 
gderra. 

• GRECIA, % - - Ièri si oelebî a;; 
rond ad Atene là esèquie sòlannrdel, 
ministro d'Austria-Ungheria .pressò. 
•%M- 41 re, Giorgio:' I l ministrò .ei-a 
mòrto da due giorni, Tutta la guar­
nigione tegulivà a convoglio! Il r e e 
la regina assistevano alla ceritoooia' 
nella eh ieaà^ 

darenfCprT elencò dal propó»ti. 
^^WIPra cons t a t^o ^ J ^ ' l " » 

Piccóf vi fu la S n H à . . 

-, r 
i . I 
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CROR&CR DELLA PROVINGH 
^ ^', 
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ROMA, 24V - B c r i v é 'ii'Fanfulla' 
Andando ia,.vigore col.l« Mj*?i'^ 

Buovo orgaiìJCD del ministero 'del­
l'fjiterno.aycà luogo il mòvitjiQntdj' 
tante volte annunziato, del peraò-

• . Hj.mqvimento^sareDDe asaaipiii e-
atèso ài quello progettato» tempo ad­
dietro, Comprtìoderebba molti pre­
fetti, asani più, sbttbprefétti e oóh-
fiigliari delegati. 

COMO, 24.rrT ^^ Lomhardia dice 
6S8^. scoppiato ,:uno, Boìopero. fc|4, 
tessitori, e cheiminacolavansi disòr­
dini. 

- r O r 

Un battaglione del 47"*, parti da 
Milano per Como. ,•'•, 

:;^-7-r-^4Ìr~-^;:?-:;^ --=V4-
i - ; - r 

T^iJ--^ I' J 

î oTiziê  ̂ wm. 
- i 

.i ' ..i 
r J 

FRANCIA. 23: rr- ì\ Pays 4Ìoa 
cha il discorso di V. Hugo è scrìtto 
nello stilo doirApocalis^e ohe la 
politica vi ò trajtt^la ctìmò la pp-
ttebb? trattare 'uhà zingara, î na di-
seuse àe bonè0mture, nelle fiere, 
Osserv.i che' V. 'JShgo ha, come poeta, 
cantato tutti dà'Napoleone alla Cor 
icuoe, passandbjper Carlo X e per 
Luigi Filippo. «E un corridoio, un 
omnibus per il quale tutti paesano o 
sono passati» Quanto al, sìgaor Si­
mon che alludendo al /^dys/d^Se 
che era un giornale'ohe iaon'av^^V 
he toccato ss non colle pìij«tttì«,àì 
fogUo bonapartista r isponp-^ 'e fr^ 
l'ea^ióre toccato dalle pinze^teo dalle' 
mani Uel caduto ministro, nqu sta­
rebbe, in dubbio nel preferire le prU' 
me. Il vivace articolo ;dal Pays ter­
mina con qin,; elogio del discorso del 
duca di B?ogliech6,inBÌ9me> a quello 
di FourÈou e di Paris hanno fsfcto 

la luce sulla;^vtuazione.poUtrpa della 
Francia' '̂  "" ' ' 

lA ' ^ i "' 

• ;Ì.^'23'_ii, li Moniieur ' itniver^el 
critica gli artifìci di parola,% di XU 
ctór^Hugò'e 1̂  * mèUiffiia mbderazlo-
lìQ » ài J.' Simon';hei' discorsi da loro 
pronuutilati al Senato; ^Invece 'ìevà 
ai'Oielo.il discorsoDdel eigribi"'-de^ 
Brogl|0;ehe ha ttloquénUìùmtà atef-' 
f^t? il,n,Hoyp,?adifialifiBio,.ii radica-
lisn^p oppurtuoista, d^lrquale ha po-
f!̂  »n ''^'ìf Pj'i'i'iole fttricolpg^l^e 
le campagne da esso, combattente e 

' < t Ahanò, 23 giugno ì^n. 
Finalmente uno dei pia fervidi 

voti di questa popblazfbna venne 
testé esaudito poiché fu stabilita an-
;cb9 qui un̂ à stazione di' Carabinieri.' 

• Vi' concorsero con ^ l'opera loro e 
la loro autorità Is' Rappresentanza 
Governative eComunali appoggiate, 
dal vèto' deirègreglo Capitano'tìàV; 
'Homano e di luttuosissimi e recenti 
fatti di gra^sazìonl^e furti.'; . *:• 
ì 'È uni VériW' in'contestaMle .ièy' 
cftì^ndd'là àicurezzà dalla perso ne o 
delle-^b'prietà Viene violata, la aur 
bitanea presenzi déììa forza suUiógó 
r-iesce il più delle volte ' st Pispit' 
mìàre brighe e 'tempo all'Autorità 
Giudiziaria ne a''oolpire il reoicdh-
maggior sicurezza prima ancora di-

.lasciargli tempo?.a.^f^bbiitioaraìi men­
zogne per sviare' le investigazioni di, 
chi i iV cufttodfl della Légge. | ;;, 

Siene adunque resa grazie vivisi 
siroe al Governo del Re cho si ò ri­
cordato anche di noi od ha dimo-' 
stratx^ dì' prender ^ iSìioì^yiit nòstri 
interessi e grazie all'onorev". coman-
idante i RR. Carabinieri della Pro-
.viìicia ed al locale Mui?,ioJjpip.' ,v,,, 

- • ! > ^ • ^ : ^ 

CEOIACA CITTADIIA 
]:;• NOTiZlli VAUIK 

:- ^ '-

^1 

i 

iqnale'iha pér'obbièltivo lo kon-
volgimento dell'ordina sociale. '̂  • • 

INGHILTERRA, 24r ̂  Sì ha àa 
Londra. .OP! • i;.- '"'i) .'.•!',-

Darbytràtta con Nubar-pasoià B r̂ 
un eventuale odcui^aziò'neideirBgitto. 

•';.'!̂ îìi;,-':î 'v.; ^ • i<. '^'{Indipeni) 
i OLANDA, 2 2 . - ^ Il 4 lugtopros-' 

«imo Si aprirà in Amsterdam, sotto 
u patronato del prìncipe d'Grange 

î  

;naSe., •— lari, aY'tocco, sì raccoiaa' 
'V Associazione Costituzionale. 
\ Venne data lettura dal segretario 
[del Comitato elettorale di •^a ela-
jbòrata relazioUa fchò fu accblta con*' 
applausi dalla numerosa adunanza, 
e della quale ci ocoaperemo quanto'-
prima. • -.a: - ; . - . • :,;> 

1 -Fa*'poscia'presentata darComìtato' 
la iis(|a dei tìQ nomi .proposti > pali' 
Consiglio Comunale e dei 5 pel Coo-
^siglip Provinciale, ,a sulj^ r^iazion^i 
àQÌ Comitati ...venne aparta la dl-
scussiqne. Il signor ayv,. Donati (̂ |-
jchiarò di approvare'le idee' fonda-
mentali espòsl'e dal Comitato,'in""i-
ppgciàlttà surpUifto" di evitafe ih-
jgiuate esclusioni, ma di 'utn poter 
ammettere che, alcuni fra i nuovi 

J'̂ fP';̂ *^ > « l̂io.n f̂t prgf̂ ss^AO ie i<|e,e. 
deil Associazione, par quanto stima-. 
bili e d a esào stimati, debbano.pro­
ferirai ad altri, che quantunque an-' 
eh' assi discordanti dall' Assooia-
^iòne, pure pdr-ìnói-o passato pre­
sentano titoli; maggiori p e f otto-
herne i suffragi.;; .E: ; , 

Fu risposto dar Presidente e dal 
relatore ^del Gomitata e dall' inge-
gUere Bianchini membro delio stesso, 
pl̂ e ftella scelta dpi np^ii 'il Comi. 
h^,AS^^mi !̂; >^^cipil esposti 
nella relazione^^ e,chei ai ebbe cura 
iit scegliere'péraòh'e afte'^d èsérbi-
tàré un serio' e t'raniiaiIIo''cbiiÈrolZo 
kUC''''magglbraùza ' dei própbsti'. Si 
Venne quindi alla votazione por sche­
da segreta e furono' accolti' tnttii ' . 
nomi proposti dal Comitato ad ecce-

am-

dazione è^DTiOf^ta p 
raevsem^ia correntec^ tìimo, p 
la nominfSi no candidato;ifl Coè -̂; 
Biglie Comunale onde iébra^i^tare W 
proposte P I le prossì"^" "̂  ' ''-* ' 
m i n i s t r a ^ . 

C a s i n ò 4l«| r i ' e g o x l a u i l . 
Ieri Èem Ms«enibio| Aek^^mtikf^ 

oocupàtdoué' aeSl^aiiiqjnl d|i gaM-^ 
dati ai Consìgli comunale a pr'OVìH:" 
ciale. La relazione del Comitato e-
lettorale diede ragione degli intendi' 
monti, a cui esso si attenne nella 
scelta dello peradìm'ì^'aomitìàaf^t^ft^ 
e.mi r approvaaiono all'indirizzo .at­
tuale della nostra ammìnistraztèhe 
comunale, l'appoggio a. tutti quei 
miglioramenti, già addittatt dal ces­
se nte Consiglio, e attuabili, senza 
acosse e senza aggravio soverchio 
^ar ì contribuontì, ad il dusìdorio 
;o|.9^ sia ammessa^ fp.] adeguaĵ a rap­
presentanza, di quel partito, ohe, a-
ìieno, da proi^òsft'r con&ri .alle isti­
tuzióni da cui M'ami) rètti, prbfeasa 
idea alle nostre .Tùon del tutto éott-
SoTìni/ • '- "' ""'^''^ •^"'''•'i^ '-•••!•' 

llPreàidentft^^^f^àiffikccehiiÀ 
pure che su ciueste basî  il Comitato 
stesso riési:i''Ì'bù^9ì^.pbrfdtto accor­
do con quello ' dell* Ansoòìa^iohe Coi 
stituzionaìàV-- ^a'-'ir'fòrb'ilìsàìmo dì^ 
^°jg^.??f<^««0»|iftvi^aapjirova-. 

orci 
per ool i t i che, 
amminta|iìuioni' 

ro soltaipl d^ 
opere, mh. nha 
tutti, ^*sfar6fc.( 

iremo dàj^odL. 
i i ^ ' f r # 3 pe!.'̂  

i h a ! ^ 

• i l 

^̂ Shi>• -A'-'];, iu.:;.;: 
lOl venne posola' a, votazione se-

tati furono accolti dall Aasamplea. 
Per la^.proposta del candidato ]màii'-
canèie'si deliberò di indirà'altra so-

. d u t i i v - - •;• ' ^'' ' ' ' - . •' ' ••.• r 

. VllvS^ f̂tiL «lei i av«rK pnhr 
iMI«*r—J^ nostra ooatame di ogni 
anktì iti questo'turno di giorni di 
riassumere in pochi canni i lavori 
che'il stanno compiendo nel nostro; 
paese. ... , ,',.' ...̂  • •.•:> -• Ì 

. "L'attività delle cittadine Ammini­
strazioni e dei'privati nel campò e'-
diiizlo, bt paro sia una giusta stfegua • 
alla quale comtnìsàrjit'a'il- BO'sÉrb'prov 
gresao^civile.-(Wì^ '>Ì'^]Ì-\ ;''.• 

:̂ PilPlialno 'Ì0ì^^^della '• fetrovìé. '--
Qaalìa da Traviso i^'Vicenza è.d'ini-
mitìentb'eéeróiziò/ ed in bravò' teni. 
pò altrettanto sarà del"^%9noo'- 0-t> 
t'adèllà-BaWàno; la tratta Ida Citta­
della a Padova è promessa pel set-
tèkhhi?tf;'S^8è-n0tì posaiaifto -nascón­
dere che d'i avrebbe soddiijfattò tosai -
che StttbidilN le lltìeé^ Pa'dOva Bassa/' 
no, Treviso-Vicenza fóaaéró apàrt^ al 
pubblico contemporaneamente, dob̂ "̂-
biamo riconoacere lealmente e îsere 
irragionevole il ftt* attendere i tron­
chi già pronti all'.e^B .̂ùizio, peirghè 
questo.4i.?fi^ova a Cittadella,,, per 
Kiqtivî ricoa,9/S(jiuti attendibili, mfii 
sia egualman^t^ pfogreditoti-d'altron-

•dubbio, che jjjfB^pviraant? commar-
qiaìe, in oiiuaa,,dqlìa, parziale, aper­
tura,4l^A)''?Ùne. linee, si faccia strada 
per altre deHtio^ziqn^ .̂QPft pregiudi­
zio della città nostra. , : ,,-
1 . PadoTEt la Dio mer^è, à la con-
;?dÌR!ooi geografiche e commerciaU da 
:non temerà la concorrenaa momàn-
tanea di altri mercati. 

Qao.sta folica «ituazioas della nò-
ak^: città .nofl ,^ |iferd, MèjPftò eaaere 
-mai tale da autorizzare in colora cha 
flo^o^^reppati allji PH^̂ Upft azLeada,. 
•lino stato di sersna agpstlaziope j 
isiamo anzi tanto poco disposti a,' 
crdcterlo che voleatieri felicitiamo la 
Provincia, la duale' propugna ' eòa 
'calore la linea ferroviaria per PiOVa-' 
|e Cavarzera, persuasi che vprrà coa­
diuvare ai bravi Chiogg ptti, i quali»! 
'.na^a^inaggioransa alweno.,Mpreftìri.i 
scooo alla linea.di Loreo quella di^ 
rVilIa del BJSCO, ohe^jf.iavyiciqaii>i,ù 
presto alla parta ricca del Polesine 
je alla nostra promcia, ' 

"'ed ?' 
U incoraggiamo itiflaa. i poal̂ ri 

^amministratori a vedere che si'faccia' 
jcDu ógni sollecitudine il tronco Caoi-
poaampiero - Castelfranco ài ' poca ape ̂  ' 
sa e tanto interessante. Non lo na-
poiidiamo, et sarebbe oltrepiodo graWi 
dito che. la ferrovia del B,&Uane3e si. 
tenesse per Mout^baUuua "̂ '̂Ha valla 

f4ciU.,ejDfrjevj comunicazioni .con quel 
ricchissimo fondaco di legnami e cplk, 
industriose popolazioni del BellanV-' 
Ìi6,''nA per' questo sarelibe ;esolU§p 
rallacciamento ad làtran'a perla re­
lazioni di Belluno con Treviso; e l a 
[>rovincia di .Balluno stessa'àvrebba 
due vìe di.sfgg0:Utilìs8iffle al pr^-
Ì>rio commeficio^u ( -'.^i! . ; , ; , : : 
I Questa linea (}he,npiipropiaguÌaino^ 
ci pare sienQ,,fspn(ornai alia natura 
dell'odierno movimento cpmmerpial.e,, 
phe altrimenti fiarebbe violentato; 
l'ufficio delh farrovÌ3, sa Eftaltì non 
^t'appòiiiamò, deve póir primo'fàViv-
rlra 1 comtìaorci eslsteuti, deve mi -'' 
gViorATe senza, pregiudicare» e noi ' 
domandiamo flolo ohe lew|ai;ro?l« 

^iqne del sig. »^;^^iJKwiliano Bar?, | Vadano a aostituiìre le grandi'»trad«^^ 
r j - r 

v5-^ 

* N 

fualì sono stabiliti se-

vi concorranole ragioni della minor 
spesa e d«^B^itrai|^Ia lavoro 

Ci Sia pmémmii^iiiì à' es 
in modo favorev 
pensano: le pubbli 
non doversi 
centri c.ttfidl 
sono sott' oochi 
Kìindo le ideo e 
le quali I 
rìodi di Ift-^ iu "iltal^r _. 

he spesso jaon. reggono ad ano 
Ho ^selio na| r|p^^ti |e}r|tU«Ì ge­

ritale. -^' • -•• »- -*" *i-'*-• '•- ^'•' •-
L9 amministrazioni pubbliche non 

devono ricevere l indirizzo da. chi 
più alza la voce, eviteranno il peri-
OOlo d'fesg&ro costrette a gretterie 
alcuna %ta, e tal'altra a favori di 
ócoasforie costosissimi. .: 

Eise devono traccifitrsl utì pro­
gramma largo; tendonte a promuo' 
vere, anche ,.neU'avvenire, l 'agia­
tezza ed il' benessore morale della 
maggior massa possibile di ^ f ^ a ^ 
'Zlone, e a questo ficopo attesero > a 
devono attendere le nostre àtì^lni-
stt-azioiiì, e noi no le lodiamo. ' , 

, lavorideWAmministràsione Pro­
vinciale. L i pruvinoia sta allestendo 

•'nel sao psìazzo ài recente WsÉsarafio. 
la aala por lo sedette,da^ C.̂ nsigHo, 
non possiamo discotrerne,'perchè i 
lavori non sono ancora ìii jpunto ohe' 
sia lecito darne ttn giùdlato.^ • 

La stessa provincia, acquistato'il' 
palazzo ex Istituto Rabbinico in Via 
Sjalonfi, yi ha iniziato i lavori per̂  
istallarvi la scuola normale, col con­
vitto, ohe, per coaoerti passati col 

'Municipio, dev' essere aperta per il 
prossimo anno scolastico, 
' ':ìì'''rea£r<^. Nel decorso annoi ab­
biamo fatto plaùfio al progetto da 
molti caldeggiato tli ri^laurare il no­
stro maggior Teatro,' ed abbiamo lo­
data la scelta dell'.^rcbjitettq Scala, 
chena, ha studialio.il progetto.,.qi 
const^ che il .pensiero nOa. ò abhàn-
4oàktóf b cite anzi la Commissione 
^ jnMes t ia^ tMta lp t l i^ fe 
girabile anne^azione contro .tante 
^fScoitlporte,npiia.Società dei palr 
hettlsti proprietari i' dove non può 

gov6rnàre;là maggipran^à^^. per, il 
disaccordo, di uno sólo; ogni miguoro 
m^k può sibortlre'.'^ ; ; . • ' • " ' ^"^ , 
•>Por tool abbiamo fidu-jia nell'e­

nergia, e n^|la;.saviózza dei signori 
'Ohe compongono la Gommissiouar'y,! 

. In una città conia La ̂ nostra è 'bé-
néinèrito anche*, cài' ai aceupa''dli 
questi argoménti. éhegécFétóbl'U 
decoro è Ja rlsjpeitabiJità del paosa., 

' I'1/9 opsra'di'l'nsio'e di cpmodó alla' 
:lpi|b^yo|ti^ sono tanto lavoi-̂ -̂ e tanto 
pan#'bW^moltÌ8sÌna,a gente.'^ . ;i" .;-. 

; :Ól t i»4i l la iea i l i^rsWH:Trihu-
n^\fi Corresionalo di Padova.: . i> -

. .27igiugbo.::Orfntfo VanzelH Fraii • 
cesco, Speam Matilde, TofftininFran-' 
qfl^oo'perr/apfojì'CtjHtro'Gaaraldi Ni­
colò p^rpliraggi; contro Vigo Dame--
nioopér éontràwónziooe alla legge 
sulle privative, dif..avvocati.Roajl a 
GuadflgninJ;* 

C<>nÀ%ni» C o m n n n f e . ' -~ 
Sessione straordinaria. •— I signori. 
•CoOBlglieH 8000 GOnvocatì alle sedata 
|Che ^l terranno giovedì b sabito, 23 
jeSOpon-., alle ore 8 Ijà p>m, nella 
-sala sopra la Loggia in Piazza Unità" 
|d' Italia, per discutere sul segaente 
\. jQrd.111.© d o l 010X^X1,0 
j Seduta puhHim 
' l. Cónti consuntivi 1874 75 dello 
: , Spedalo.Civile,- ;; . ' » • ; , .:. 

2f. Rendiconto morale deU'Aaimìm-^j 
strazione Con^unale 1876. • ,sv 

3^ Ricorso dei vetturali porchàsiepo 
;./ revocate le djsposÌaion( Jlal sér-
'" *Vi'zt"oVl!a Stazione'della ferrovia. 
4. B,elazione dei Revisori, sul rèn-
•• ' dicóii'to 'del-dazio consumo 1870 

e proposte relative, * ' ' ^ 
6;':Simile sul rendiconto deirAmmi-

I i> iiiatraaidne Gjmanale' 1876 e 
f.sn^ ppopqate relative. • * 
• 6. Progetto di S.tMttto per l'Opar*; 
j P^a «Legati SiarjnJ, ;»,. ; ,... ; .̂  
] t . Progetto di Statuto p^r l'Opera. 
Ì:~:; „.Pia^<.Commiajaria Cartolaro. » 
'8 . ' PfOgtitto di Statuto per l'Opera 

•; PiàvLagato Rizzato.'* 
l ; ' ^Seàutd segrete' 
: 9. Oratiflcaziona ad un impiegato 
I Municipale. , , 
dO; Nomina di quattro Dipu^tì ' al 
' - M u s è o . •• • • "- . ' • " • • 
l. Nomina di due membri^déllai 
-ĵ .C îmmÌBsione consultiva éoasar-

i vatnoe dei monumeatild'arti'e 
I , ., di .aatichitàt, ,• ••; -Ì,.,ÌÌ * •.-., u 
aà. Pensione e trlmeatra anoiftuario 
r alla vedova, del defai^to Sibadii^' 
i ^ Antonio aggìa^to' ài Breatelle 
I'̂ *'"e'bi^.^0gna^ioae del "sussìdio d 
! "'^eduoaiaiòne ai' minori suoi figli. 

. ^ Basata:;-r Uel; oèl Hnom&to, 
Collegio Obnviito Osmòrini (B irba-
fal^jebba luogo il èag'é o auftuilo 
^irletteratura, musico, ginnastica'e 

•^•n>^-1 . , ,„„MMn 

MìTÌ 

m *bi|.-, 

lantiflsimo: T! arano tutte le fami ̂  
^Hft degU'̂ alNflT}̂  frshou^"^W^W -1^ 
gnore eleganti* 

l BagM[ v\0t^ a 

riv 

*l j p^Houji^^jpiàcì 
, ^ » ^ * * « s 6 r « t a , ' 4 n o n o ^ 8Ér 
dtily|rof;^^rtin|jiitóieats d p q u 
bra/ò giovine cW% ìl' maesSb Pi-
sani. 

Anche il saggio ginnastico dinotò 
1 progresBi degli allievi, testimoniando 
nello 8t«88o tompo deJla bravura g 

-delia pazienza del maestro. . . . 
Noi saggio letterario,-. J iP tM. fti. 

argomento predominante la vita di 
Aftertino Ma^|,atb e. l^^^à tragedia^ 
^$xeUno, tìtlnh letti ra quei bravi 
giovani ottimi coojpoaimMti. ^-u '• • 

La banda UìiionK 'ch$ acqùijrtà 
sempre maggio,r«* perizia, rariegS 
co SUOI concerti la bella Usta. «co. 
lastica, resa doppiamente gradita 
par il gentil; modo deli' egregio' di-

Kf^^'-r^^f*'*™'* "^* ^ « ff^» onori 
Wls t l tUtO. . , , , , .̂̂ ,, *l:^ 

^ T 

•n ir 

dttnostifailo i l mpwRmù smam » 
Tera intftpptetaaiwìo. NeìlVg«aliitì^ 
ella seppe pure acquistarsi l'applauso 

la principessa 
deii'imparo 

esia. Espri-
!e LL. AA. 

il, prinoip« 
soddisfazione 
gli ere quale 
Itisfllma be-

memorift del 
lino, un anello 

lori 

- - * V ^ E { -

l 

dS 

Gontp Gorald̂ % 
1 '>ll^flotìcorso 

f I r ,A L i 

i 

ì 
'-•.- J 

• •'!< . • • ' . : 
• ^ ^ i ^.'--.^ 

degl'invitati fu' brìi-
i; -h -^'wf 

' n . Hill v e r ?!*3i», — Il aig. JR-et-
tore ha pubblicato il seguente 

AVVISO 
; : Tu qudàta R. Università è aperta 
una ses îone^ straordinaria d' esami 
pel conferimento di abilitaziooe al-
V iheogoamento di dìsoiplioe proprie 
dei licei e ginnasi, della scuole tec­
niche e delle normali. 

A questi esami potranno presen­
tarsi lutti coloro, i quali per effetto 
dt^nna regolare abilitazione avranno 
lodev,olmettte insegnato in una scuola 
secondaria e classica o tecnica, par 
quattro anni sa pubblica, por sai sa 
privata, e aspirano ad ottenere . la 
patente oosl per Un'altra materia di 
insegnamento, come per una «cuòia 
di grado ,p)^ elevato. 

> ,,pii insegnanti^ elementari che poS" 
siedono la, patente normaip di grado 
superioro, quando per effetto di que­
sta abbiano lodovolmento insegnato 
per sei a;nni nella quarta classa eie-' 
mestare di uóìt scuola pubblica, po­
tranno sostenerla P esame per esaere 
abilitati all'insegnamento delle scuole, 
tflcnicbo e normali. ' . 

( ^ Ohi possiede la lauréa.ijigiurf-, 
flprUdenìfctt, quand'aochiiibn abbia, 
insegnato, potrà presentarsi alPeék' 

.R^̂  per,Ja patente dì professore delle 
tré clasiiijoferìprjsdei. ginnasio; ov*̂ ; 
yiii'o'aijotterfl italiano 9,di geogr%-, 
flà'e sobria nelle scuble teoaicìia a. 
normali. Sarà del pari ammesso al­
l'esame per la patente d-'insagnailte 

,la flsico-chioaioaii^ storia naturale 
bolle scuola te<ìnlche e.iiormaH ohi^ ^ 
don avendo ancora insignato^^ ppĵ rj 
sederà la laurea^ in medici uà;, ^ ,,,̂  

Le licenza ottenute nelja facpljià 
flaioo-matemaiica e di aHiòhzb hat̂ u-? 
rali sono pareggiate,' pel diritto'^1-^ 
l'iDiegnamento,; a quella che si ri­
porta nella facoltà di tilosoflA e^lst'i 
tere. Chi av^à per ^utp, conseguita 

]la liifònza in flaico- matamatioa potrà 
aspirare alla nomina di professore 
d̂ì matematica t̂ ^nto nel ginnasio 

guanto nelle scublb'tecniche normaliiì,, 
ichliavràconseguito quella in^scieiiM' 
naturali potrà aspirare, oèUb scuoìe 
tecniche'e normali, 'alia nomina dì 
ipifflf^sgore-di ^elementi di flslcò-Qhl-
'mica 9 storia Dafcurale, ' '-

Saranno parimenti ammesai' al­
l' eajitne quegli aspiranti ohe abbiano 
lotìibsto infruttu6samoiiÉe uà diploma 
|di abilitazione por, titpU, aieao ùèA-
|l' inaognamento da, quattro anni ,so 
ila scuola è̂  pubblica,^^a^ sei S9;Ìfl.. 
iscuola è privata, e, forme le altre 
condizioni, abbiano l'età di anni SQ. 
Le relative •istante dovranno essere, 
presentate al Rettore dell'Unlvei^sità* 
entro il,mese di luglio corrente. 
: Maggiori,dettagli potranno aversi 
pressi) questo ufficio di aegrateria.-
t Padova, 21 giugno IQ77. : 

' '•" •' . , MJteHorA '.:•''.•-' 
^ .'i i. ÌT.OLOHBI 

Teafti-o « n r l I m l f l B . ~ Que­
sta sera, martedì avrà luogo'un'ini-
portante debutto del celebre e tanto 
decantato famoso cdvajlarizzo H, TK-
.5eiÌ,bhe a giusto'titolo venne so-
praUnbminatp il Re dei cavallerizzi;.; 
avrà pttrà Inógò altrp d»'^ntto del 
(jlowns inglese Bohhijs Siamo sicuri 
pha questo intelligente pùbblico ab-
borrerà ad ammirai-e an tile por­
tento. . '•-.! -^ :-•- " -^•'•'•'̂  ̂ ^'' 
; ,i«oa»sr<3 «catfaUv^—: Il cbni-, 
bendatore Salvini iha ricevuto a 
Tri,eate dall'imperatore .di Garmanta 
jiq.,:^néUo in briiianti.acsoompagnato 
dalla le|.tera sagu^n^^;: u> ' ^ 

€ Oapitietlp particolare, di S. i\{. 
V'imparato,r,eip, re^ ; ; . • 

I ' Beriiao, 13 giugno 1877.,iH 
. « Sua Maestà,!,'imp6,rato,re,^ira as-

à i s t e t t e , ^ % ^ ^ U ^ f ^ M l \ r ^ ^ a^«' 
rapiireflentazìoui, e se^ul con molto 
interesse Itì variaJi.p^odÌiÌ™"che' 

i 

LI^AA. , . 

n i ^ j e ^ l l a 
mo™p#i ' |c iò^, ,M. 
IL JftW-W Ptì̂ l̂pes 

e B ^ n f • ' àe^f t di 
^e|Biòn,e 
Ó|onzi(i a 
il ao|̂ or4fc& in 

con brillanti. 
" Incaricato da S. M. l'imperatore 

e ro e dallo LL. AA. IL RR. di farla 
questa comunicazione, mi procuro 11 
piacere di adempiere a questo inca 
rico e di rimetterle separatament» 1»'. 
memoria destinatale, 

. '--.* consigliere aulico intimo 
« AVcottìra; Tommaso Sahinì 

^ì-

- .> ' m e,. 

• ^ . > -

H" 

- Salvini, dopo aver compiuto triou-
fando il suo-giro urtislico pei teatri 
dell'impero aiistro-ungarieo e del ger­
manico» è ritornato in Italia, ed ai 
primi del loglio venturo, si recherà 
a Venezia per darvi VOieUo e il Fi­
glio delle sehe Da Venezia para ohe 
il grande, artista voglia fare una 
«cappata sino a Pàdova. L*impresa 
del Garibaldi è à t M o ' i n tratt&lve. 
ed io àupplico' i numi cho, dopò ì 
salti, i voli, le cavalcate'fantastiche 
e ie bufTonerie dei clotons, ILte&tro 
si rimetta in quiete per lasciarcHejft-
tira la voce dì Salvini. ,,^.',;^ ,, 

. " - Moro-Lin al trova àttu&ffltt(Ì" 
a Napoli cori la sua Compagnia, e 
colà stor Ansò^o suscitò un véro 
vespaio tra i cronisti teatrali avand 
resuscitato una ,TflcchÌa commedia l 
dialetto veneziano. 

Ora ècco qiiantò scrive la ffi 
ulta di Venezia in proposito: 

• h^. Refjata uc/ìcxmna fa scritta 
originariamente in 5 atti da banchi 
Alessandro, il quale no faceva, dónOi> 
alla, compagnia Marchioni : da questa 
ve;iiva eseguita, decorata oltre ogni 
oredore, ger dicioUoaere sulle scena 
di questo teatro Vendramin/ ora 
.Goldoni (quantunque apparteaga «a- -
oora alla nòb. signora contessa Rosa 
Vendramin), nel 1822. Nello, stesali; 
anno, ristretta a due atti, davalT, 
nalla sera del 21 dicembre al' gran'^ 
teàtM'li Penice alla presenza'de^i 
imperatori d'Austria a di JluHsii '̂l 
dal ^fi dì. Napoli .»;di altri Sàvrani ' 

reduciidal Congr^^ao^ Verpna/niipi.i 
quella s.era alla Fenice davaai. pltro 
aiik néMa. la: farsa .dal SottM I^é 
cohvènterise ièatfali: •-'' i '̂ -

< In seguito, ia Hegaia, ftl'^fi^i^; 

ù 

•dotta dat Morelli parimenti in 
ne?ìa,.non senî !̂  fortuaatpLÌac^li^^p, 

4-> 

^ i ^ - ' " ' 

stessa commedia che ora BàrebbiSr' 
•riprodotta a Napoli dal liostró'Mowf-' 
jLin, potrebbe,foM9 Mger^ 8t|iU:A%^ 
;cora ridotta, e che ciò sia avv^^t^l^^., 
:lo farebbe sospettare il .fatto che 
,q;uéi gloriiali'dicono-ohe'là òboà'^-
oia'ènn quattro atti, qaa'iidft'ìnvaftav 
originariamental «aia era In^oia^H^, 
e poscia, coma ai à veduto, vaniys^', 
^ridotta a due soli atti. 
I « Nalla sua originalità la Regata " 
Ideilo Zaochi si trova stampata, Va* 
inbzìa, tipografi! Molinari, 1825, in 8% 
Ìpagina78.> .u ,^ts^<r. •, i ^ ' 

Moro-Lin ha mosso in scena a Na--
poir una nuova commèdia M qu^trtò 
Icomandamenlo de la lege de DiOt 
lei ha piaciuto &ia&ì. Mi spiace cha 
i giornali di J«|rgià non dicano a 
nome din*. àà tbr l rT 

™ Ai Fiorentini (Napoli) ha avuto 
'un bel auccesso il dramma villereccio 
,di F. Garelli,. Z/n nùòéo Giobbe; U 
pubblico.... «ì è disfatto addirittura 
!in lagfii^e. Lagrime r.esmtcìpia ài 
quella ¥mahia furifònda cbf''cui i 
£Ìg]i di 3. Oc^nnaro si son bevuto il 
dVamma^^^u'ti'alttó bhé' vìUeî eccib 
svoltosi poflhi gloriti fa alla AsswiW.:̂  

I C o m m e i n o r a i ' ^ O n e . - ^ Volge 
\f ggi il terzo giórno d iiòchè al'iPÀdè 
iitì quàstà'città^la nobile e'int^m^-
rata. esistenza del̂  dottor^ eaV. Atìi-i 
lAn lo l<^al»rls, ses^àntasetteuné/-
1 jBenohè orit;yido;diiP3ssìoa,,nBl Tt ì -
Svigiano, Padova 8loaoriva,;dii)avaplpii 
'suo pittadii^9,da langhls^icpii %%9̂ , usi 
qaalt come medico dotto.j.^floas^tó^;;-, 
H.P39..modesto, cjjtnii V-^iMi i^m};. 
gente e'molto 'erudito, coma citta­
dino di specchiata onoratezza è d̂V 
zelante operosità, come amico dal 
pggio^'à mite consiglio e dal cara^ 
tere ìndefattibtle', si ara mentamsìitfeJi^ 
guadagnata,; l'e8timftEioné»v|'affetto» 
la gratitudine di tutti quelli ^«h^ afei? 
Iiero la fortuna di avvicin&floy ,,.^j ;• 
I ̂ j\\ p^sm mpdestp e,8ohiv0.da;pjpBJ 
bsterioilitàj perpi^ ,ĵ .jBqQhi '^or^a^^? 
dato •99mpraQd^^g.|^ ,jfr^y^tà^dglla 
perdiéa oi&tì oggi pshgiamo, »Wir^^> 
mente, , ,, .,fs 
ì Siano le a^ree doti ddlleetii^tq v^^..: 
confortò agli addolorati pare l i ad 4 
tutti un eSempiÒ da imiWRf* -^'^^'^ 

-A 
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igiorno varie per^opa avvinazzat». 
reuymi kì mÉttotòìina a Saa 
lonar'db d vLgCOwaiisaJ'O di»op3fDÌ 
dana i . . ' ^ / ^ '• •.>/. /• ,„ 

- ib SÉguito ai aia^ii-dlol o o f f i S i 
ire da un 'a l t ra cumitiva la notte 

- ^^^. 

Cosimiinopotù S5' 

i ra XsiHoam m BMerum. ^ 
I/'firinaÉa tui^èarò àìatati^ à&'^i-

tfgna duo sola ibigHa t e d i l e . gLa 
Porta riìSuterà al Montanegw.qtial 
'fiìl^i. proposta di amiiitizio. 

floe#nte, echi) fl,niirono cor fari- i jgabiBetti di Belgrado e di ,At^oa 
eatojdi cario Ò... B. yebnero ieri 
restati in un luogo di mal costumo 
, 0. B. e L, L. 
Bneeut l l» . — lari allo 2 1[4 p. 
I GOileglo dfJS^,H^ii8|viocaVflal. 
cendio ad un'cassone ai legno cpa-
0 0 1 ^ lingeritì,perchèsttùw'Ir'óppó 
ippraàso ,|id una atutì"*."" -i^''^' 
II finno fa dì L. 30. L'autorità 
tte ,,6d i^ortipieri ÌÌIFOOO aopraluo-
,ma l'opera loro non fu necessario, 
/^ra-esio. — Venne^jftireatato 

fkto S. L. mentre commétteva di-
|)rdiai in UQfttQHsa di-mal affare nel 

iilitplapiliBsio. >~ La netta ncorea 
le ore 2 Î S la aeutinelta esterna 
le carceri di S. Matteo esplodeva 
avvertitamente il fucila, ma il colpo 
r fortuna non recò danno alcuno. 
E:re7ÌonI A n t n t l n l f t t r a t i ve . 
A Udine nelle elezioni di donie-

oa, 24^,trionfò tutta Ja list* dol-

raflsiouranò 1* Porta qìrca 'S 
futuro contegno. : ,̂ ^ 

Si aspetta 11 panfiaggiò àéì 
a Nìcopoìi e a distava. . 

.""•"^rnSiTtìfUirnata, non si vile finora 
liaiamen tU^idìoe. E parofaiF Per uiia 
i^^one senipIioiBsima. U ptesldefiite 
el Consiglio h'à detto dì pi'os^ntare 
oi. progetti, ma ha presentato del 

ì di carta bianca. I prog;eiti ddil-
Ifqijòr.ifilancinl sono anodVa rf« co^-

, j«s i*» i> i" i«a* 

^ ^ + 1̂.̂ 1 • ^ H ^ b ^ B ' ^ ' '^' y , ? ^ - ^ -

V ambaaoiatora B^kadei'ildttoa pdnsò 1 nt;b!o e sarà rimpiazzata datja gtiar* 
ni' «Ho d'aooettare l'ordine a aorisaa. dia nazionale giusta dalle province. 

\J 

ìssqeiéxmte CosiUuaionale, 
ĈoBÌ U Giornale di Udine. 

'- f 

^K 

di l i re 25 
cW^^portawe all ' AmminiatraaEione 
il giornale.un.soprabito nerp con 
ioniche foderate jrt seta a con 1^. 
iarca sul obllettù' àèlìa sartorìa Bttr 

ari, perduro in Giardino dell' A,h, 
ìgria Ja sera dei 20 corr.,aì]sfé<sta 
li fanciulli. ' • 

11 toldgramraa da Gettinjo, p r ^ e 
niente dà fonte àttandibile, roca^he 
Suleyman'paRcià lasciò il 03 'Daii* 
lov^rad dopo sei giorni di conìblfti-
nicóto. I montenegrini vennero^i'e-
spìnti a colpi di cannone euU'aftra 
riva dello 2lytfl. La marcia dei ftr 
òhi e la, t ì t i rata del montenogHnì 
furono cosi disastrose da jaon Iro-
rare rhconth néìa'UMrM |fin-
cipato. Durante ia notte dal •24 al 
25 1 turohi continuavano ad avan­
zarsi . 

ULTIME NOTIZIE 
i - ' • ^ • - ^ - ^ . • - n J' 

OSSmYATOmOABTROmmGQ 
d i X * a c l o v a 

F i l i l a ^ 

I 

, . 26 GIUGNO . i 
A meksoiti vero Ui pa<ióva 

mpo medio di ('adova ore Ì2 m. 2 8.32.0 
{mpo medio'di Jlomaopol2'm. i a. 59,1 

08servft5iionì meteorologiche 
ìigiiite a|l'alte!«a di ai. Ì7 dal suolo e di 
\ m. 30,7 dal liveHo medio dei mare. 

C4 sinffno 

noL o IT a, 
ha..Naziott6 dice fton ^ | r e Vftiro 

ché< il Ministero abbia intenzione di 
chiudere la presenta sessiÉièf pa^la-
mjpntare per aprirne una nuova nel 
prossimo novembre col discorso della 
Corona. ' ' '• ''-'"- s'-"';, 
•liLa Cimerà sarà seraplioemonte 
prorogata con apposito decreto che 
varrà quanto prima pubblicato sulla 
Oassetta Ufficiale. :4 

orótare» e verranno staoipif^^,* if̂  
cittòbre. ^''" ^ ^ ^ -
; i jnodaritU sono contenti doUa 
splèndida votaziontì <^Ml*^^ ^'Y}^ fV?' 
oeriza T egregio Liòy,*^ Miniatóro^ 

eli' interno .sliia,\ jty^tteauto, pare^ ì 
is||icoi ch^ annunziavano l'esito 

della elettone, imperocché ieri sera 
iio4 lo î conobbe ohe .per un di" 
spacciò iirivato/*ì?É'| è̂  .̂ CièVfip, che al 
Ministero 4oU' interno'lì Prefetto ha 
telegrafato immediatamente e ia no 
tjiz'a ufflciaifl deve tìnaer giunta a 
Éoraa, ieri'verso le-4 o la 6 pomo-
ridiane^ Piccole miserie delta vita... 

^iini8Ìfiri | le| . ,Q I S s y ' • 
i Ieri.igran^folla.ft San Giovanni Li* 
tarano allo solenni funzioni eccle-
siastiche.^ iaÉs«tìB*F - '^SÈÌ^^>,^.:-

j; i Jj JP^pa [ha ricevuìo aî ehe ieri a^-i 
i i^iili^f gv.iajtp î f̂  H^'i jt̂ ififc- conoi-
gtoro. "ft^-^oii <̂ altì«(ifA;; dio oggi 
leggeri. f0foou2Ìone coli tré'I?iJÌU8aÌBÌi,̂  

^ t 
Notiamo che mentre a Vicenza il 

candidato moderato Lìoy viene eletto 
con 8QI voti, il candidato progì^èst 
sistà Dózza Viene elotto con 150 voti 
a CodognO. 

ht gran falange prograasisfa è un 
po'diradata, o' ha 'perduto alquanto 
i l ' suo spirito battagliero. 

Ui <i Ietterà di r in^aziamanto 
P/p*.^|*a'létt6ì%;dl ffIfi-Mahon non 
cbutlenà sul la p i e ^%uardi la poli-
t ioa . i l i ìbaroneu^ude ritoraeaà pro­
s i t ^ RoMa, jflft I vftr^à. jcertajjiièla 
•richiamato'. ,.: •, '. •-,; A j '.' 

-IdfciSimtk Sa'3é'neTu*"*giÀ infor­
mata.*';-"^'.' -, ' j j-!̂ js;?ISS'̂ - •. • .'•:?•"'.••' 

tSerlino, 23. 
dfaenlol^^iiferl, ti>JiUo congedo 

'fino\Bllo sc^gìimentó. della Cimerà. 
,Caini)hausen, Falk, Huffmànn e Bil-
. low • si, allontanerapiio dalla Capitale, 
per ia fìne del ciese, 
' fiuiow sarà sostituito durante la 
sua assenza da Philippaborti, Rado-
•witz, e iìucUer. -. ••;! 

Bucarestj 23. 
Fra Widdìno e Kaiafat ebbe luo­

go di nuovo nn'animato cannoneg-
giameato dalle due riva, che venne 
causato dai lavori di fortificazione 
alle iRTioy& batterie rumene Indi-
pehdencia, che i turchi volevano 

ì J : di8egoi*j(feII^;Rus8ift vennero 
t|i6di|ca^tiià-; $eguito,;< $lle spónAHe 
dsKiontenegriuJ. iL^gòsferno rueac^ 
l̂ fiÌP^^d ĉiflOiJt traspónile la guerra 

bbi .avanzanai verso Cettigne. 
n'iavidlftjej Sultano Jrefso r E -

i^lr^j^^deU'A^yistanpartu-àlmmedif^^ 
tòjnieQte, e rech6ra8aljinch9.aj,Kasgar. 

^W^4*i - S ^ ™ t f c -

[ • , ; ;,; -...(Asénaif, Stefani) •• 
irwTi- T-v*» ^ r , r. •-

itctiiio S'ìpra iina prmrictA 
(kt trahre éi circa VX « y ^ f O » » * 

L a C i t t à di WONTiMllOKE 

PBOVlNCi 

,̂1 pu^c^^st/^l^àsrdii^aeata .po,la^jja Wnl lW^s^^» e i|% Grecia:̂  
"tenU Mbtt sono j r à me|8Ì in- dubbio.^ ̂ i^^j^^^ ^tòj^^egM&kt^^émte f 

malgrado i^'a^è/R^g». ^?^^°^^?" I g l k * ^ ' ^ » 1^^^^ *^s p a e s i l ^ % i 
'ViV^Q^:^oj^,del viaggio 41 MiliWJa.S 

latici .^".•?#oiPl| | . t mi?w?Ilìaftf'̂  

poli, i|e^ sf^^p»^^iitd?ft; 'ài, Rtt̂ f 1̂ 1 
CQm4iì0^U^0iinì8tro degli affari, 
esteri.ftlonuli dÌ|pa«!^f,ohe aVea rice­
vuto .dali guo, |0V??r»;», relativi,al 
;pa^gaggi0.;d6if>itot^:. • -^^C :4 

Il cardln9^.Guìbert partirà '̂ ĵ ê  
Parigi XQ^erdì: o, sabatQ^d|^questa 
settimana^ •; ^"'•"' ^^-•'•••^^ 

•3 _ ? _ i r t r t - ^ 

f M 

ilarom, a 0" ~ mìll. 7Si,6 
:ermom. cenligr. . +1T,7 
:tìn8. del vap. acq 13,fl9 
Imidità relaliva. ; I ft3 
ijr.eforEadeJvento NK 
Italo del.cjei*;^ . j , mypìQ 

:T 

7S!J> 

-7H • 
SE 1 

756,6 
+11»,'9 
U,61 

N - i 
aiixolo quasi 

sereno] 

OaI-taQ^€di del 24 ai.mezzodì dal.SS 
Teinpei-alura,massima z ; t23".4 

» minima zr t l9»3 
;- Aoauft càdiìta dal mìo. ,. 

Anjìunoiama prolondamebte com-
loaaij-'ìluimortó oggi avvenuta nella 
la villa di Noyeii%;Pad9V^na Mi 
immeadato^e:^;, .^,;,.^^, _, .; 

aiOYANNI SANTINI 

hW Oà^zetia di Colonia del ^ 2 
ajanunzìa che 35,000 uomini, .quasi 

' l^ t t i d'artiglieria, .saranno, oontìeq-
''tìf^ti.àl confini bosnia'co-serbì,.sotto 
Uf comando dei generali Rodich e 
Molmary. ' '̂ •' 

•Lo czar erft a'sJJettkto^ir'S^ a'B:Ì4iÌa.' 

D,tìll9 navi aa guerra turche sono 
a r r iWé .ne l l a , b a ^ di ^ùàa (Crtìta);), 
parecchia locàìilà bene TÌcinanzo di 
Khetymo ri0atano di pagare Ì6 Im-
poate. -̂ ^ '•^^•'"^^' '"' 

• Mi,,, ,-i f.,;..̂ -i î-Mî i.,f̂ ?flmm ti ^rh^r'-'ir^ 

; VBMJaziA, 26:>-p.Read^ itj -Je.gO' 76.35; 
,-; i 20 fèanohi'3S.06 ag'.OB. ' ^ 

MILANO, 25. -^ R^'J^^ft; T0.48 70.47. 

Stamanfef.q"é il funerale dèi s'è^«(7! 
tpra Gius^piJi^ Piacentina',; ; djstmtp 
giurecoi!i9ìaj^t«f|p,|nanp» ,nàortA «ftb̂ fco,.. 
a sera. Aveva- opinioni liberali, e le 
aveva ptofas^^^e .^c^lje^ '^^t^.^^ 
verno teocratico, ioiiu ĵi)! nû îsyi ;v 

gUere» della ,ÌupgotenQiuft>ì^ei | ^ e ^ 
pale Lamarmorar-Avava -74 anni ed 
era uomo'óh^tt t t l ì t l ì^^i t ì i i ì '^ iBi^i-
taivànor 

u^jtì <!^^P-r^^tende ..^^ _̂ .̂  

: ìLONDRA, 25. -* Camera dei Co-
mUni. — Nortohote dice ohe L^yard 
telegrafò la, rispbsta' 3'0U, Pofta Hr 
^lìardo a Suo*;. La risposta dica in-

coli Inghilterra circa il libero pas­
saggio dei neutrit tea^non'ptiè pei** 
metterlo alle navi aeiUichei -
/ ;n.,,canaU fl,^nartienà aUa^Véfi ia 
e giammai fu dichiarato- neutrale. 

Nortkcoi0 soggiùnge che dìnnaiizl 
alla dichiarazione della Russia di non 
attaccare il canale, ^ '^^hUterrf t non 
è intenzionata "dì prèndere altre mi­
suro per ^joteggera il canale, con­
tando fiulle pronieeBe del gubinetto 
di, Pietroburgo. ' ^ 

'PIBTIiOBURGO, ' 25. — Un di 
apaccio daJl'Asla annuncia che i tur­
chi comandati da Ferik M^ihemed 
furono battuti dai russi coraandatr 
da fergnksssol! ira Sflìdekan a De-
lìbaba. " / ^ .-:'-l f:̂  : " ' 

I turchi* furono fugatj. Il coman­
dante Mehernèd è morto. Molti tur­
chi furono fatti prigionieri. I rasai 
ebbero 27 morti e ISlfer i t i . La co 

•t 

/ A if 
I t ì t ó s f f i ' ^ n ^ i o n r 

tfaltantipm. lim ftll'anno ' 

fn soli VRNTÌCINQDK: anni ̂  

« J K . . l * « 

ftbh 

esenti da Qualsiasi ritenuta 
pagagli in Rdtìtn: Napoli; Milmio, ToHnl̂ ì̂ ^ 

FtrenÉè, Geiiova a VeiitEia 
^ r , - r ^ 4 - ^ . 

- ̂ ^H 

Xa Sottoopiaiohe PtitoWIcà 
è àpiìrtn nei gtomi »a , » « , »7 e »S Giù-
gno imi ili ̂ ì-ezzo. di U ̂ fV-^eod . dal 
a o «Sliifirnw Ctìrp.;cho islrldiloóno a Bole 
L i . ,303 .SS0 pagabili c6mo appresso: 

;;• I. » a . ^ alla sòHoscrUiona dal 2S 
' ' sì tH Giugno I87t. 

. 8 0 . - , » àitSUiKiio »,' 
- », SO.—, : * ,. àii Agonia » • 

. 8 0 . " ^,», B I I Sultfiiiib. », 
L. 00. -^ al 1 Olliibfd * 

meno: , > i 3 . a o per interest antici-
— — . _ . pat( dii[ g«) niugno 

)• W.SO\ ali..?l"Oicemi)re IH77 
—~-r—— " che si co npiUanu co-

Tot. L. S S i a o mfconttmte. 

-,i 

l lonna del generale ìtfèiman trovasi 
a Medschigart. . ' . ' ' ' 

1 NOTIZIE DI BORSA 

1 

itru^pft puwfli ,abMa$ ĵ ojtrepasgatfi il 
Danubio^lLa RasBtia'jprenderebbe per 
la Serbia tanta 'gai'&nzfa quanto per 
là,<^>^.^»Ì^.4,^«^ ft^ssarip .per 
aVmé5mdntliv'<ihna' di Ignatieff prò-

ÌJlIt-imiftUfiOTTE ' 
f 

I. . 

;̂Jî i.t*ètìL 

i:^«£i 

r QAA&zis. Stefani) 
' • • ^ •' ' • • • i • - • • • r i . 

r I 4 ^ 
^ Ir" 

k L 

Atto dt llingra2tlaincnto 
La; famìglia: R'otìcliétiì pbrge ì più 

Evi -rlngrasùaineniì' a tut tf t je• cor-
lai perrtone che tanto contribuirono-
d onor&re\a| mèmorifi dell' amatiss­
imo congiti^to, A n t o n i o i1«|,,toif 

1 2 0 franchi ^ A S , 82,14. •; 
; , . ,S3tó. ,P0ChÌ, af far io r i : , , : • -, •: 
t̂ iÓNB, 23.— Sete Maggior domanda ' 
t r i , , •-.;} i . •> ' • • , • ' • - " - ' • \ _ • , ' :• 

COi ìRUREUTO SEBJS 

,PIETR0BURGP, 26. — " r"5:> 
^ m ' uffl ciattì • ̂  ge»,^ra^é'=debita-' 
leff,,, coraan4Ì9fe Jl̂ 'M.pr̂ ma brigata: 

tòj ,4W.MÌdella 18«,di«isi0nav'8ttl passaggio del 
^ [ ( ;̂ "Vv",'M.'/ H'.«? ,ìlBfiÉtìWfei* ptHw ÙaìiA£' dice:' il pas-
.^ie»i&ertf, 34;-' a^Mó/ tóe^^at^P W ^ a Qô ^̂  dal' 
- ' - ' • • - ' - - ' • •• ^l,^ft|:^,,w?!re«*t|? .aopra, b^^clie.dft 

diecli'OompagnìG. Queste hanno com' 
Molti agenti r^8sv:% ,̂ j(ifl; yMj^^; 

;àd Amburgo, Brema ed^jav-Amerio» 

aefad. italiana god. g,. 
Oro * . .* - rìw V 
Vouira, Ire mtìsi , , 
Fri^ncia- . . J v - • 
Prestilo Nafeìòld^. -, 
OljbJ, regia tabacchi ; 
Bafìca Nazionale . • *. 
Aztpni meridionali^ > 
Obt>ligfLî - tuendtonalì^^ 
Banca. TofiCf-̂ Tia ., .,; ,, 
Credito Mohiikr^y,^^ . 
Banca jferi^jaJe, . , 
Baaca italo german. , 
Rendita italiana . >. 
M ^ : 
" ^ --;I?ai:*ìsi >.,£, 

Prestile/ran^e^ S Qlà 
Rendita francese »GiO 

• 5 0[o 
italiana 5 Oìn. 

Banca di Prancià I 'T 
; VAl.Om DlVBRSi' ̂  

terrovie torfiU Ttìh. * 
OÌ)bl.Ferr.VE;.n.lg66 
Ferrovie romitne ';••..' 
Obbiezioni romaiie; 
Ohbli^iinnl lombarde 
Assoni regia tabacchi. 
Cambio su Utìdrai't?» 

76 *3 
22 08. 
£7, fi3 

" ( f i 40, 

l 
1 Ti 

n 

28 ' 
7fi 82 
22 08 
27 66 
mm 

Ì8S8i— 1877 -^ 
— •̂• — , 2 3 6 -

340 —I 3(0 --

Qaelli^ljhe «alderanno pep int'^ró nlla sot-
toscriilofie paRÌieran[ioinlu>godì 1.. 392 50 
Soie U aSfl.ftO ed avranno la prtìlerenaa 
in caso di riduzione, • ^ f 

"T ] 

GARANZIA. SPSJIALE 
Questo prèstito oltre che suftuttf reddiU 

del Conuuìè ò «pi-clAlmf^n^e #aff*(«fft> 
liXo eoiAutiA « H m a I n c i e c a Nta to 

fii^tictA 4 e i C o m u n e Nfcfisto d e l vs^ 
lot-e d i imi ilillloiftc (dichiarazione d6t 

iCoòsflri^alore delie IpoieoKe di Potenza 23 
^Maggia 1877), 

•̂TTT-' T T i 
i' m,..7r 

rm 

..k' ^ ' 

j ^ •43,., 

69^0 

69 60 

Vdfss 

a l l lca t t t ha up bilancio in tini HI provvede 
a tvlte lo. spê 'ìD ,or4ip?:J?il̂  e/:straordinari» 

icoi, »pU frutti,delle, prppvìelà Comunali ed 

. ^ L ' 

•la poca parte colia Edvfimpo^ia fetidî  
Non vionc riscoiHo sinora uè dnzio di 

aria* 
con--

SUfno, né irnpDsu-} di fanifi'ì^o "> 
~r iKOt i i i na .d 
t C%nifiii i sdtko aiitt|»i-lx»atl itti I m * 

•1 

|viNoiiiina.dell6 tai«se «fpi^élml «nei 

^ t i«^e^^<5rcH^Jc^T^bl l r e d d i t i pil-

' ft*oii<e « I l e Npej»c. Ciò costitaiisco HOK* 
'ICJBilIff.ttaiB fn una coud-iime fina^iaia-

CoDselìdati iiiglesi.-

220 
y^ mi 

^238 
* i f 

r > ^ 

l^ 

• i .É^ 

1 ^ 

IfOKTRA CORRISPONDENZA 

-A - . 

c t d ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ r i ^ ^ 

D^L 
^ • C 

••h 

I • -

. < . S ^ " 

Ì^ÓTOIEÌDEL MATTINO' 
^ S L f7 

VIndipendente ài Ttìeaie ha i ' so-
uanti dJBpacci: ,,. . ^ }•-.. 

p AasScuraaì che il governo rispon-
"erà. domani in • ftW^enijìa,.!'Earìft: 

enti alla interpelUnzemossegJjsulla 
uaatione orientale, 

I Nfli circoli iellja^Borea si rjtieno^ 
ibe, dopo passato il ÌDanubìó 4al^. 
esercito ruaao, ìntorvarranno le po­
me por una mediazione. 

|i Rsgna la massima aspettativa; do-
| | an i Appony, K^lay e Tisza parle-
flaaao auHa questione d' 0 ienie* 

I Nai flouaigU dai governo ìprevaloj 
polltioa:,#'»zio,n& propugnata .da; 

iaacòUHflei'i!,'1n confronto alla poli­
sca di,;m.9dì^i!lone dl;B^ir^j'e-^S^U-

La presentftzi^ne 'déll^ ultima cor* 
ispondtìtizà'ooraa (•raiC^rby 'oi Gor-
ialtoff viene-ooiisidérata come ilimù-

pFo 'j^Sr^bto'^Idithiltèrra' ha ̂ Savan-
|ato a|.la-'(3afeera'^utià'"dò'éàhda 'di 

fedito per provvedere a spese mì-
tiri, I .gjorufilì aocentuaap Ja^^^i-
''iltaneitS :^ i 'questa domanda^'coi 
Ifaparativi tu t t i da i rAuat r ikper una 
sVantuàla'moMÌizzasiòna: ^ 

••^ I H P ^ ^ Buharéàt*^. 
finora due corpi d' armata russi 
ino p^asatò i l Danubio dalla parta 
Hipiova,. B.-*ila e,Gala?,.iiìvadòttV 

ttceatrano per dare baitftpia; '̂ " 

' i , Ronna^ 25 giugno 
' Ieri sera furpno/patiblitia .̂) .̂ ed 1̂ ,4' 

viàti ai .deputati ,i documenti Pelane 

No^sonoimportantìiOamtìiQOii furetto ' 
importanti i fa t̂t j^y^eunti^nelV àu'-; 
tica,capitala, che vennero. esageraU 
;d|ii depijtati i;'iiuali tìiofis©rp;^;,^i;( 
nUtiBi déìV interno/intarrogazibhi ed 
;int6rp6lI.anzB inutili.;I;d9PfitHenfì èòri -, 
sistano, iateiegrammi, relazioni deL 
premito e nello deposizioni di alcune'' 
peî aohfi '"iriterropte. iieir inètiie'sta. 
Sono cointeiiutl i||fijn fascicolò'di 53 
pagine, che oesauno leggerà. Passata, 
la festa, gabbato lo santo. Il pro­
verbio non è applicabile ad̂  alcuna: 
cosa quanto alla vicende parlamen-, 
tari; Ds: principio griin fihiaissò d'in-'̂  
-torfifillanzfl,.dì-diaaiiflBioai, di-proteste 
e di relaziont. PaE|aa;t|,l^j^nn)a im-. 
pressióne, vivìfi9Ì%^ dall.b'jSp.ìrito di 
ìparte, non si tion più conto di huUa 
jO quasi'si ride del rumore che se 
n'èJatto d^ prinoipit^j! (.1; • '̂ ^ .; ' 
•Mi;_ministro dell'jnternO patirà ' 
:oggi,iO!domani„per:iMoniÈ9Qartinì. , ..T. 

lì ministro dèi lavori 'pubblici 'farà 
un gira lineila provincia di Roma in 
oòmpagQìa del'prefetto;: .ViaonO' ad' 
eaamiijiare i tracciati per'la ferrovia' 

,11 ;nini8tro Mancini î̂ v̂pa p&rtir 
sabato per't^ajoii, m*,I medici gU«Io 
hanno impedito. Partirai oggi,-sé la 

lutft^4^^^ permfìtteca&ao^.inutile. 
dirvi che dei prpJBct^^l 'ÌSEéiSa-

.pofl^^elj^pagistratura pho il pre-. 
' »'*Ìattì^#M_^fesy[Ìe^^^ à.\ 
preaan ta rF^^^Sfwr^ne l^^au l -̂  

^ - . -^ . | . ^ i " T I —AA 

in cèjfca di marinai 1 ^ I l i »fi» 
.if^ssa. >>-.; 

, A, Kronstadit oiaqae.,r nuovi 'btóìi-
menti. dì guerra sono quasi del tutto 
equipaggiati. ,, , . , . . . . '" ,̂  ' '' '' 
; : , ; ; Berlino, 24. 

Saadttìlah Bay partirà presto-per 
Ems, por consegnare le sue crden-i 
ziali al l ' imperatore, ,h > i > , .̂  

' , V Parigi, 2i. 
, Se.cpudo ìt .XlXP ,^*^c/e.' Oontaut-

B^iToìk partirebbe; martidi per Ems , 
'dova reateri circa, una, settimana' 
v/otno airimiiflVàtdrfl. > : 

'-! ••'•r^''VV .',." Z i&0Ìgrado, Zi. .. 
li prìncipe ^ i lau^ .ò ritornato ieri 

a, eérk qu i ' àa Projeachti^^e,,.venite,, 
ricayuto dalle 8alva(j4'!artigUeria, 
dalle autorità'e 'da una grande quan­
ti tà; di, popolo,, • . .; • / .,,;,: 
. :, ! : : - , ; , . ,:„:,,. Zem&erp', 24.. 
tP&ela &tjB ael mese Is maggior 

pàrta^jdegU ammalati , russi rifjove-
rati noi lazisaretti rumeni èarsnno' 
.•trasportati in Russia. ^ •̂'̂ "' ' ' 

sono zeppi di ammalati. 
• : Buhàresi, 24, ' 

, XVaUro gipruo 3000 .russi passa-' 
roiìo il Diaabio sopra tra vapori 
e cinque zattere. boQùpanSo fi|jit-|' 
sóhin senza rea i^anzl ' eaaèndoéi' H' 
"turchi ritirati d^,-:a^to;;iuogo. ,Si^-; 
bito.^id^paJln-ps^saggio dei russi e 

.prima ancora dall' occupazione di 
•Matachìn.'ebbeJtuogo presso GarI)iuo 
'un!, lti,n(f6'^e*'-8^Qg»ìl'ntì9o!. combàtti-
.nienìo.i,<v,'.,•IV..;') in Aiî ì̂̂ .i-̂ t •>• \i' ' 

—i'te'peHifctj dei russi ^ella presa 
di ' MatàohiU s i ' fanno ascendere a 
;^p;'oiorti e 150 feriti,, fra'::'), quali 
nàólti nffloìali. 

„ . , . . a .^ i :':•-,..:•:• ,/2pWf. 24. 
Mac-Mahon ricevette l' ordine di 

P Ì O ' I X L DItìesf che "tìgli' lo ViflUtasàé 
per noii àpaipremattQi^al veVso 'U 
.tóaacìa^.;.Ìa:,MrAÌrflgÌoaft^.è però 
che egli non lo^^leB„£eX,t»KaH,4^ 

4fi H ^ ̂ -u*r^f*L>i¥ iii*=ia*H* t ^ É h r r-S fitt™V^l| •+,^^^ ! i ^ ^F^^^-:^-w^**^rfWAlFi*^J-^ 

! battuto cotìtto 3000 uomini di fin-
iteria turchi e 300 di cavyiloi'ìa'jìb'n 
due .C|ÌEÌa?-':I'>^^^K eljbero^7.uffl. 
,fljali e 41 soldati morti,:, igufflcmli 
e 88 soldati feriti; 11 combattimento 
d^rd; dlat mattinò^1600 al mezjiodl, 
a l l p r c p 1 russi rinfi^rzatl pi^séro jpo-
siBione'sulle alture "di Budschak. U 
generale Zimmerman occupò il 23 
corrente Benua ; combattimento Mat-
'schjfl. accolto dal clero e dalla po-
potaztone cristiana con canti reli­
giosi..,- . . il • •••,• -. . r. •• ->'':.'A 

Due vapori russi siilla costa d'A-

^mercantili turche dopo aver fatto 
sbarcare gli equipaggi e presero sulla 
cóéta'della Riimelia un brik turco. 
fl Mj.<J,qrr|9fl,tp; una sortita dei turchi^ 
c(a 'KaVsifu respinta. ,r--, Molti Kurdv' 
provenienti da Van ciroondarono 
Baiazìd^'ìa'bui guarnigione^ respinse 
di.già b'aracqhi aftkqqhji'j (urppj spa: 
djitì a Bàiazid dei rmlròrzi,;--ri .Itt^un 
.combattimento .. presso Mergara é. 
"MoUyà'cogìì' insorti Abaca^ì, i- russi 
SI impadronirono di molti cavalli ed 
àrni t ' e fecerdfàl'cuai prigionieri. 

\ PÀIUai . 25. — li manifesto delle 
sinistre del Senato comparirà domani 
ed inviterà a rieleggere ì 30,3 Repu­
tat i di sinistra' l i dividendo della 
Banca di Francia è fissatola 5V fraii-
Qhi n e t t i . \ ^ _ : f '"• '" •• , • ' / • • 

. YBRSAlLLfeS, 2B,,— Camera-*^ 
Qrevy ringrazia la Camera della be­
nevolenza usatagli. Dice che i l paese 
s^rà chiamato a glurlicare la Camera, 
'e 'salerà riddnòéòere che nella sua 
troppo breve carriera ha ben meri-
tato, della Francia (applausi a si­
nistra). Orevu legge il- decreto di 
dissoluzione, il quale stabilisce ohe 
gli esattori saranno.^ opuypcàti entrò 
gemasi ,, ,. ' ,.a-',WM . ' , ' .M . 1 ..,,• 

La sin.atra grida Vtva la repUQ^. 
blioa. ^ì :OÌe:qualQhe grido- di Viva 
il ^e.X*t destra grida Viva la.Frm-
eia. j^-ii'ii-'y.un ib 

LONDRA, 25. — Sono smentite 
Ih vo%i àl^Ài&BQàhi neraAbinettó'iiuIla 
'questione del credito straordt̂ ariiQi:: 
^^^^ PIÉ^k0Bt]RGÒ. 25:̂  i i i S p Iiot?-
iliìè^delie.viUorie dei turchi' io Asib 
rSd î bhd'cobfarJDiàte dai dianaoci 0 di 
giunti nno al 23 giugno. 
™ CO^ANTItTOPpLI. 23. — I russi 

* • « 

. i V i e n n a 
Ferrovie austriaciie , 
Banca Nazìonaltì . . 
Napoleoni d'oro . , 
Cambif) fiu Parigi , , 
Gainbia m Londra , 
Repdila austr. argento 

t * m carta 
Mobiliare . 
liombarde, . . w 

1 • • ' • . v ; 

Conftoìidato inglese 
Rendita italiana , 
Lombardo, , , . 
Turco 
Cambio m fterliao 
Egiziane 
SpUgnuolo 

•93ÌÌU9 
885(48 

•: 

- ^1 

23 

777 — 
10 13 
SO iO 

126 SO 
6S 40 
6 0 -

23 
93 itS 
6a3f8 
f 4 ••?[»;*' 

8 3 
- * 

40.11 
10 iia 
' -ri' 

I S S A ­
SI 8 

$331-^'-
— T - r . ^1 il ^ ' 

25 20; 

tìl ^ 
^8B0/'i7 

iS 
2ì(i 73 

10 12 
50 SO 

12tì 3K 
6S 30 
60 10 

UO — 
^ 73 50 

i • ' T 

' ' .• ^ 

irì* exerionalmeote buonadi nofi temera 
confroMi cffnqufjlla di nessuna deli^vp 
cipali^citta dUttìlia.- '^ 

68 *^ib iiLDJnipiègòJÌniOtAUjaiioaì.iWIVTEWE* 
aSf -^-^ f liOWE itìuniaQQ, JlwUb ii vanfa^ffi *:hi5 può 

offrirò lift (nntuo ad un Gomun^ ed un inn^ 
rtuo ìp>tecarìo ad un privato, w^come mu­
tuo al ( omuna:efifio^ prc'Mìnta, jli vantsggìpt 

&posai|iilf^ ohernHEiohìai proprii imppgui,: 
.pòtóidi» e doV*5n 0 perje^fg? piafiuarsl i 
imitali a ti ò ac ĵouci coiltì im^oslc cha ò fft-
coliizziito .1,percepire,. ;iutA i-f .sm--^ 

RsstMìdo poi le ObhIigÈiKÌoeiMIftEM'ri 
f'4liflÌ^S^Grai>t«c e o a prfm'it gj^o-

ìleciv ti possessore è sicuro di pal»jre in 
ogni fiV, nto eBevcitare i smi dTÌifÌ-(coine 
farébbft verso un privato) su un ente de­
terminato e sui Suoi fputli, — _ „ ^,. 

Q u e s t i r t -u«( l . l o r e l i d l s o et«ft ' 

t o H d e l l e ViifiSMjijjSloiil. - La ga-

YI 

t ^ rL 

,25 
94 3N 
69 I18 

8 3i8 

40 ( |8 
,10 3jS 

Bdrt MoEtjhUi ffet^ehie rèspohsa^iic 

oggi eh© 
a l s p . <^\\ ' :''^'--^'^'^ •••••• •' - •' 

Le ObblìgazÌo#^1ÌlttlVffKMn-OwW 
una for{uaita'comi>^ni*Klo»(e ffnanaì-irfi 
tendnsi avere'»' f-, 38^^4(1 [è'do ven< 
nella niedìa'di'^ftttiBiiilTunnori.ini a U-
6 . O l i i . ' • ''"^ ^'" ^'''^ "^^-'^ • ^'-' È''"-* • •' i 

\ !• i'J 

?l aio lìrèa J a ppelib 
V? ^ 

cìali (fomprbvanti' la pTlotta IPgaiitii e Ift ' t 
garanzie del pra^epfelTfèstftà,' • '-' ' 

'%a 'èta'/)flr(fl,;7tói ,|/ior«i,,2o, %Ì:M.^ 

' MQ.\Tfiiil{LÒ?)E',rires-ìó Î feTeso-

in MslLAMUprtjiift̂ JiiAssttn/orsCgjiit* ,, 

per le aiJ6Qi/,ioni ali ingrosso uiitutter^ 
te 1 principali GiHil' A' jftalìav''avfèrtfe 
chp d'ora' avanti fiiràl là,' rivo^dita, a!n-
chp 8,1 d,etjtaglìo pQ!"̂  eòìriodo ,tl6i''p4'-
tidoUrii agli stéssi prezzi die pratica ,. , «- , , ,, « 
ai.Cappelli r iWi to r ì '' .<- '̂  ha. Ih : ? m ^ S ' ^ - ^ " ^ - ' f ?'^^'^^'?^»^^ 

li -....u ,j(i..Ti u^a-.iuw-.ùMwf,vuM--. (i7igp;fl .fla P A H O V A presso i oanitif(i^'• • 
.vaìub^WiOTSLÓI^ASÒK'. 

m 

es 
si 
4 e r è i JT'èerlì̂  I^efeercizfó 'dtìllayèndila'. 'i'' '• '''"'' i Jn -ft 

' i l a Bélieóek^eìla^m ^i^t ' 

d i e t r o i r M ^ i ^ ^ ^ l j J ; . ! ^ ^ 

ai Qumî iJe pOMo a riomìoilÌD ^LU V « 

praiom^ 40WciMO;ia,iinon. natìno^ J 29 

deflfii'-ilamnfKne/^e questo^ nel'lolihte v ^ ^ ^ V ^ ^ ' - * ^ . ^ ' ^ . '^ '^^^^f ^. , . . 
'"*" - * ^ - ' . j , i r |jj ^tic^^c^itttì'6tìhfeciH*ìt*pn^s50l'Bfl^ 

:.FB^uche«i all'Mhergo della Croce d'ONSÌ» | 
P^xàji Cayouiv l'adova a.vvm;iì puW^ieo f 
,ciie cai giorno 7 giiigno tìpr4^tìnttì.;MWÌ *: 
Jmètodo''pe^ gli anni ÉCXÌ^SX assunse il'tfa&^ y 
sporto dell'Acqua di Mare o eonsegna i;;M* 'f. 
îiiciUo per bagni eji;aaohe per bììàtil^^^ l 

OSTA giorno por tu|ta li, stagionò i^ 

l j '̂ J>i;3.=;'.a;it̂ l h l i i ^ 

a chi. trovasse ud penyen t t ì dao roo ' 

ìBwecciattì (G. T. G.) e corona, per-

i pî ézzì one^^isamal. ' 

„n7tv*7§,MAcou tf-

di etichetta aveudp llioont© .|^^^i 
Jchj rioevuto j%afe?a M f « * | | DQbrtidspa. • P M e (dbÌU *̂̂ tfM*aÌgìùffe' 

Ma4ùpo le d l M i ^ z i t f t t i f i ^ l - l ^ d ì CostantiQ&B>!i Maviata aul Di-

dutOjU^lle-^r*! §|]?isi^*PQW- Ak^P 
i n '̂eoioa 24,corr,^nello,yU» d^i^anto, 

òtWtoo «t^àaVa il Danubio jaellâ  Orto BjtàaicOifi girctuil«i'isola, del 

g(iia. equestre: .GftUiaunia'̂ vdéi Ifflf^èT | 
santaziona dies^]rcÌ2ft' gìnìiastiMio^ f 
ippici. -"- Oi"e 9J ' ' 

I iGuAN CIHÓO • "SQUSS'FRH ^ O ^ m 
piazza Vit tor io Kmatìiitìlò; *»-*•-'*-

^ i*' h H ^ V ^ ' ^ ^ - " -• ' - • l^H-r 
'•—r 4 • ^ ^ ^ ^ I ' ^ ^ 1 • V X ^ ^ • 

Prato. 
Si pregharfibba^ riportarlo in«fj« 

GÌAUDINO DEhl* 'Aoi -Eaami '-"^ C o t t i I 

cerio (ft:vliift4^'.--8f rUfav^W^p^l^» | 
d^l ballo: Stihmto.i^,Mm^Qrvs(i, -vi 
•Aperto dallo 7 liS al!ft'"rò'e8^fta?IIS^Lj 
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J i—w-^jmiwBigMTW-'j*H*ttmrwi-^mi,yt^<t*r^r-^f-»e^it'vmr^\Jt••PBT^i •y^ . ' iwHI t i iW iw^it^rtfciihg^tjrwi^ftfnm-
t > 

' iTT-r.rrr 
• - ? ^ ! f i 

,l^iS±^ 
•:r 

il 

PriM M'=oa*oKcfni iVfìQCflrti ctì!^ Cowmissioiie Mimi ci pala, si rende 
iiot^%hA'&»H.^iMCa*U!i Hfclito adarsi ndla griMi PIAZZA, VITTORIO 
KMANUFxp .n, avràiiiib, I«()go come seguCi 

yrwtw^araffTbW^ffftffrMPTJ^SKBrj 
^ y \ .. r>—.- r . .. K * l , ^ h r t ^ f r k * fcM*-JT4h 

ì T ^ • r 

. ì • • • ' . 

.rrima 
Il numero <Wi FsHlini non potrh «fsere maggiprc di 18. nò minore dì 9 e verranno 

.ripurtMi in tre BaUerJe. -^ I dueCavaia.cfcfi primi Kiiingeramuì alla meta nelle jiingoo 
feaTierie iproveì 4 ^ r a n r o prenderò parte alia prova i i decisione, m seguito nlla quale 
jjc^virantio. ol(m alktBiindiera, . „ t ,. , , m n ^ 

lup j i i i i o Mu premio di Lire lóOO — Il Secondo di Lire 1 0 0 0 
^ . . ._' Il Terr,o di Lire tìOO — li Quarto di Ure 000. 
^ 1 I I1ì©l glomsio "sii !llartedl 8© lf-ii^1IO-ii. .v. 

II. 
vóB « n e t t i l i cfnnliinqiHB «waaA e d e t à . 

n "«nifro dei Sedoli non pott^ oltrppasBare quello di ì2, né essere mtnorc dìO, 
(iiip. — ! divalli vincitori in cinscima 15alt.ria capguiraniio la prova di ^i\ÌEÌ in ire Haitiì 

«lecisienp, Iti seguilo alla ^usle riccveranEO, citte alla Banilu^ra. 
• U Priiiìo an prtniio ài l.jrtì 800 -— Il secondo di Lire 700 

- , r. n Tor̂ o di Lire 400. 
•Il'«! giorno di-€510veiU S^^ff.aagllo p, v. 

at55 a. u 
^ 

* ^ 

icfllle «i :edetìÌWi«c«"*H«loii l d e l l a p r i m a . 
In quftìla Cor^ però noti earàiHio ammessij due Cavalli che avessero, riportato il 

grimo (7 Beco» do pr̂ t̂nio nella prìmn- —Ver questa seconda Corsa i premi, ollie alla 
BflnrikTi'p Vi-ngono liisati corno sr^fucs . ? ' • . . , - , , *k«, > =• 

, il Pr ima ^r^eniio di L i o jlOOO - ^ 11 Secondo di L^re 70O 
\ ^ ìì TtrzQ di Ùr^ 50Ò r-iU Qmvto ài Ure 300, . , ^ . 4 . 

fCcI gios'u» iliHonicnica t^ I^iìgllo p. y. 
8 

r -

(1 tì.)mcro delle Dighe non potrà ercfdere quello di nove ripartite in tre eguuli Batte­
rie L ìion fi iriTfe nffla trova di deciRione clic quella Biga, la quale giungerà prima 
alla netii rèila Corsa della firn Uaittria. -^,Le tre Bighe ammessa alla prova di deci­
sione'avranno, olire alla Bandiera, i _ „ , ,. T • / .«« 

' t i pHiDa un preniio di Lire 1 0 0 0 - - La Seconda di Lira 600 
'"-^ '- La.Tewa di Lire 400. 

A tll«iodR *«iniiei»»o|irr,llc>pese sos tenu ic s a r a n n o do<^ l i r e 10» 
o c r «rlH%*-«iiB «He n l U e sci Bighe non ai»me«se a l la deelslone-

t£=; •f ^••^fr 

. r . -

* • > 

.M ^ " ^ Avvertenze 

raulttft la venuta ton un deposito di L. 100 per ciascuno, Quattro «lorni pnraa «^ » 
r«a salva la perdita del deposito, dovranno essere presentati al Comitato. U, quale 
ima dì Mestarli avrà diritto (ii sottoporli a prova. ^. . ' , : „„'„ 

I Cavalli non saranno aeceltali se non difitro psame e giudìito del Comitato a ciò 
stabilito, coro icsto dei signori «iroGio. Battista,-Buziaecanm march Osvaldo - - Cor-
rS^ coDle Ciovawii - Ellenae Selvatico march.Xuigi ^ Iricste Giuseppe, che avrà il 
tuo ufficio in Piana Villcrio Emanuele U nella'Loggia Amulea. . „„„ ' J 

l^avalli dovranno essere iscritti presso^ìl Comitato otto B'orni miiapxi al^^corsa^e 
garaùlitft 
corsa 

^"TcIvàlFTmmessraTfe'cofM'rre'nderBnnó parte nelle batterie dietro estrazione a 
sorte. Cìafcnna cor^a consUrà di Ire giri (metri 2000 circa), I,e corse dei Fan mi e de le 
Bighe avranr.o princip'o alle ore 6 M« poni., quella dei SedioU alia ore 6. - . (1 depos o 
cauzionale di cui eopra sark rgualmenle perduto, se il Cavalo non fosse stato condotto 
a! sito itidicBto dal Comitato Blmeno venti minpli prima della corsa, od anche, se pur 
condetto, aon vi abbia preso parte. ' - ' •• • i s , 

f̂ atlovfl, 1 Giugno ISÌ?, • ^ . ,': * -'- ' ' 
L AascHsore Anziauo 

PICCOLI 
-̂ • \ F 

SETETTji'H'BBil-lltiaiftMEtr 
fa-rijftaafcRJTixJiiagtt&^^^^iiLt^tfu ìwn 

K. 81^6*898,Div. l i . , 

COMUNE DI PADOVA 
.^ 

..,./..'•• AVVISO V , 
Nei giorno di giovedì 28 andante allo ore 

10 ant, nella ftesidenia Municipale presso 
ia Wv, Ih/s i terrà un*.licilej:ione privata 
per TaRìtto complessivo dei, palchi e sbar­
rette, che cor^tituiaconolo steccalo in Piazza 
Vittorio Kmnnuelfì U, inserviente allo spet­
tacolo delle corFe indetto ciU'avviso, 

il dato su cui sar i ap*rla la licitazione 
viene fissato in U 1(̂ ,500 e Vappolto sarà' 
delilwrato (salvo l'approvazione della Giunta) 
a chi fosse per offrire un prezzo maggiore. 

Saranno accellatc anche offerte segrete 
purché,Vtingano depo&tè suggellate sul ban­
co della Conìmissione prima che sia aperta 
Sa licitazione. —Queste offerte siaissuggel-
lerannOf seduta stanto prima dell aggiudi­
cazione provvisoria, pd ove superino 1 im­
porto deirmiima offerta verhaie^^ei contb 
nuerà la licitazione sul data migliore da 
esse evenfua'uiRnte contenuto, : > :. 

Ogni offeria, eia verbale che ecrUla, deve 
esaere accompagnata da Uh deposito di L. 262H 
(duembseicentovenliclnque), deposito che 
non Bara restituito al deliberatario ee non 
quando abbia com ili tutti i suoi obblighi^ 
quali emergono dal.relatìvp capitolato- .̂ , 

S'inleiidè da se che dovranno essere oS' 
servate le vigenti leggi sul bollo. 

U capitolalo conlenenle gli obblighi del-
l'aasuntore dlqueslo appiutfi è osiensihile 
prcfiso Ja Dìv. Il in ogni giorno nelle ore 
d'ufficio. 

Padova, li 23 Giugno 1877. 
L'Assessore Anziano 

V -
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liEIMIE à m a i YERTICàU 
DIPLOMA ffONOnS 

ItHà^ nn « firtttJft 1l(4teUi dVft 1S75 
• UecTEtslU di Progresso aVlenna itìiS 

ffwnTiLi7iusi • tAcSMOiiiu,̂  11 mmiu 
SaperlorI per l& 

biro ciìs trazione, 
.banno ottenuto le 
più oMa v'icÀmvQiì-
&o o]\& Kspo&izlcini, 
o la medaellifc d'oro 
a tuUl i concotst. 
Al.miftUor prezzo 
di tuUl (lU lUtrl sis' 
tfljnì, occupano pò* 
00 afiai^o ; non hnn-
no bl^ogiio d'j^lal-
loiione ; Arrivano 
già montJMeu pron­
te a funzionare; 
consumano qua* 
lunquo spoeto (U 

jCdniDusElbUo con 

economiJ^ possono 
eflflera diroUo da 

mm mmmu r«u SSa:.l 
Kvo funsi Dn amento «lao ^ptlcatd & tutte la 
l^luitrie, Ri eoiam r̂clo « 111' Agricolturâ  ;. 

31 Smli«o£»£iu con 1& nuwilmB faolUUt 
iprcipem lUtagHati $o§u> vtMdiH fianchi 

ÙMtftW 4il Vwibouri-foiuaonlèrc—PAniGI 

1 Wi 

,;PEATO.DELLA VALLE 
^ : - 1 , ^ - r 

S t X a i ? t e ^ a 3 0 corr. alle 9 di 
sera, Grande e Brillante Rapprt^aenlazionc 
d'alia scuola equesire. cavalli ammaestrali 
e ginnastica sorprendente. Per la seconda 
voìla , ( , 

i jSiistafà Itasela . 
grande ìMorlca-dr^flimatica spettacolosa Pan-
tomima, combattimento della libertà dei 
.Greci contro i Turchi, ove nremìono parie 
più di 80 pf̂ rfione e parecchi cavalli con 
combatiimenti, assalti, evoluzioni, ballo ed 
impellente; Tableau finale. 

G M B E E STRAÓRBIHARU SODA Bl.LOTTA 
che darà il sig, Bartoletti ai due dilettanti 
sigg. COIìTESl-: MARCO e BELLON! HlETllO 
che hanno slidato pubblicamente il sig. Bar­
toletti. 

Felice Veroni il celebro ftinaiiibole eseguirà 
ì suoi stupendi salti mortali sul cànape teso. 
POSR ACCA'UEMlCllE, eseguite sul cavallo 
dal sjg.thrislenB. stiglio- EiQNp-e ,liI^?E 
stalloni arabi ammaestrati e prodoiU.in, 1?̂  
berta dal sig. A- Suhr. IL POETA, scena 
mimica sul cavallo eseguita dal sig. LepJI ,̂ 
PROFET cavallo arabo ammaesttalo e mon­
talo all'alta scuola dal s'g. A, Suhr. EN­
TRÉE COMICO del Big, W- WhfeaJ. H sig. 
Stefadcvich nominato il russo temerario,! 
cavallericzo di forza, che per ultimo dovrà 
saltare un Tunnel lungo 12 piedi. La sig. 
Paulina Fabre, citvatlenzza di forza ifì.di-, 
s t ingerà saltando olire 20 cérchi e termi­
nando con Ĵ  gran corsa rapida. Teresa 
Amoroa nominatala fanciulla meravigliosa; 
bisogna vedere per poter credere, ciò che 
iina.ianciulla di otto.anni sappia fare nel-' 
l'arte Ginnastica, che di simili non se ne 

-sobo ancora mai vedute.^ 

Domani, Mercoledì «'t-ànlfi ll^nresenta^ 
zione e Sfida di Lotta. ^ 7 

. DELIA CASA D -̂BEUII PILS IIVEI'TOIIE " 

f i 
_ • 

J -

CON DEPOSITO f VÉNDITA IK HDOVA YIA KEEMITANI. 3306 
^ - r n * ' 

PRFZZO Lire a o II QUINTALE IJFRSO DOI Magawino di Deposito 
Onesto nuovo | VoOotfo, iiJ;nto ?ii! ghìnccio, suiroga perf^ttamenle il s&le marino. 

— SÌ rnrcftmanda siìprìnlnienic ai si^ìrori So^betHerì per la fabbricazione dei loro 

f ;e]allj granile ree , offrendo un'*concmia del 53 per cento circa, Tratliftie la liquo-
azìotrc dil ghiaccio, msnlenfodojo solido per lut^go tempo alteae le sostanze di cui 

eflso è composto, : ' ^ 5.310 

_t 

/ i ^ 

K - j , 1 

^ • ^̂  

h r 

• • / . . 

^^-. • iì-Jf- Giro 
7 ' 
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^ . ^ ^ ' • 

\ 1 > h 

.;.ì n '^ 
ANTiNenvoso 

t ^ jjlrf dì huiiniùL^ armi WSdìroppo LPsroJiO à ohilhftte coti RucroRSO 
da tutu 1 in^flirl periruiiHVo lo (*-\KTim+, j.Af^niAr.niR, DÒWJIU O t^iuMn DI 
STOMACO, Cusin.urONi o'-4|,injUr, ht'rl'jiî .ilìUit'o la dìKCHtlono ud in coiiohi- ' 
filone, per Ryolfui/xare tutiis ic luiuioui adduntlnalL 

- 1 

^i"— 

i yaaaw <nrrr.riTtmg^-,;::jf£j. 
A 

agigygjflg! 

entifrioi t, ^ ^Jit ^_-H_ 

Sotto forma trmiatlr, ih Polvoro ci dì Oppiato ì XSonLiIrici LaroM 
sono,! proservalìvl più sicuri del MAU nwj OKNII,del OONI'IAMWHTO niiLLis 
OmtinvB e delle NnvnAtom ouNTAntB. Kssì sono univerjMaUMenle implogaU 
per le cure giotuallcre della bocca-

Fabl̂ rka e spodìzione da J--P. LAROZE e C^^2, rue felìtìits-St-Pmd, a Par igi . 

UBPOfittt. poàém : Sani gii Bcĝ lat̂ ^ Cbraelh ̂  Pii^vi « lUuro* 
I 'l W 

SI TROVA HELU MEDESIME FARMACIE : 
Svlr»ppn sedativi» di mm^ il'araiiclo sm r̂c al ll»omarf« Al fmlnisr îi», 

Srivappo fî rrniî liuBKo î soirtìi li muclo ÌÌ di ijuasaia amamall' Inilumilt ferrA. 
H«li'opiM> tleparatlvo di mns d'amnclo oinm air lifilni-o <ll ikotasitlo. 

^ ' - ^ j 
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di 

NON 
i^^^^i::±Ah-A4-l-v 
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rr^itt*; 
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HU 

e suoi princfpalt contorni 

y D C U ^ I i T I Ì T A litlAÌ3tf»il nsana lo stoma-
. f l O i L I : i i A A H f l P l l A co, i nervi, i pol-

moni, togato, glandole. vescica, reni, cervello, fmiigue, mem-
W a mucosa, ridona rappetito con buona diî ostioiìo a sonno 

lenze, ,palmtaz!oni. diarrea, dìin^onteria, gonfianimiti» vertigini, 
ronzìo nollQ orecchie, aoiditii, pituita, mali dî  capo, emicrania, 
sordità, "nausee o vomiti dopo il pasto o in tempo di gravidanza, 
dolori, coiig-osUoiii;,ìuiÌammai;iouo degli int<38tini, e della ve­
scica; crampi e spaBÌmi di stomaco, insonnie, flnffsioni d! petto, 
sensazioni anormali di caldo e freddo, tosse, opprosBioni, asma, 
broncluti, etisia (consunzione'', dastrtti, erusiioni cutanee, accessi, 
nlcoraĵ iom, melancouia, nervosità, ostcnuamento, deperimento, 
reumatismi, ^otta/febbri, grippe, raffreddori, catarro riscalda­
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia, gì* incomodi 
della vecchiaia, anOinìa, scorbuto, clorosi, vizi e povertà, del 
'" " ''" '" flato, e della voce; le ma-

I 

unica alituontazione che garan-

Estratto di 80^000 Certificati di Guarigioni ribelli ad offnì altro trattamento 
Cura B. 51,436. .. 'm no, 6 die. 18B0,jCura n. 87,421. 

Signore - Ba lungo tèmpo ho avuto oc 
casione d'osservare la saiutìféra inSuenaia 
della Revalenta Arabica Du Barry sopra, i 
maiali» 1 di cìà risultati cura^iyj e ripara­
tori invariabilmente ottenuii hanno giusti­
ficatola mia buona opinione della sua etÙ-
cada, e non esiterei, a- confermare quanto 
sopra in ogni occaBione che ai presentasse. 

ilo l'onore signore di presentarvi i miei 
distinti saluti- ,. / ; .• 

AwdicLSTEiw doti, medico 
. ' '-' membro del Consìglio sanitario Reale 
Cura ri. 79,422. 

... Serravalle Scrlvia (Piemonte) 
. • . 19 settembre 1872. 

' ha sua meravigliosa farina Jtevaienfa A-
ftìfttV-fl ha tenuto in vita ,mia, moglie, che 

, ne usa moduralamerite^giìt da tre anni; Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc 

; ,r . : Prof. PiL'iiiO CANEVAIU 
,̂M Istituto Crila (Serravalle Scrivìa). 

Milano, S. Margherita, 2tó giugno 1867 
Sono già due anni che seffiro orflbilmehtf^ 

. di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Rcp%lmt(i Arabica Du Barry ha prodotto 
sul ihio fisico un effetto soddisfacente» per 
cui lo autorizM a rèndere pubblica tale mia 
dichiaraziontì per la pura verità. Mi creda 

!: "' ' , \ GiMOVEtTA BERHUCCÀ 
'.̂ ^ , :. MUanô  5 aprile. 

L'uB<> della Révalmta Aràbica I)u Barry 
di Londra giovò in modo Efficacissimo alia 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente intlammozióne dello stomaco, a 

: non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella ^Gvalenta quel solo che dapripcipio 
potè tollerare ed in st^guitofarilhienle di, 
gerire, gustare, ritornando per essa dà uno 
stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benefiî erjSidi anffioiente e tiofl-

.tinuata prosperità. . Minum CABLO 

BruxeUfs, £3 giugno 1874. 
J . : . 

11 mio più giovine figlio, abbandouato 

Hflviiie, distretto di Vittorio, 
18 maggio ms. 

all'età di quattro a cinqu-e mesi dai medi- in '^Lto d f ' ^ v l J X l ^ K ' . V f v L ^ ' / H 
ci, non volova prendere né digeriva alcun t X t e e i o i S m e ^ S ^ ^ ^ 
nutrimento, e «ftro^ava io eon'«eKuen.a in LX^^-iFa?^^^^^^^^^ c t ^ / ^ i s S r q r 

siasi cibo le Taceva nausea, per il che era 
conseguenza 

tale stato dt debolezza che metteva la sua 
vita in pericoiO; fu allora che gli feci pre 
parare una leggera fai ina dì licvalettta, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato _du-£i^tta anche da forlì dolori di sto 
rantfl parecchi mesi a nnlrirsene eMlusiva 
mente- - • 

Attualmente, arrivato alP età di undici 
anni, si trova in buonissimo stato di salute, 

Cura n. 83,410< , ' , 
Via del Cunnel, Valenza (nrome) 

^ • 12 luglio 1873. 
LQ'mia'nutrice, avendomi restituito mio 

figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con-
tìimi, r h o di poi allevato con la vostra ec-
ceUente Bcpalmla, Sino dal primo gioì no 
che lo nutmo'cori questa farina ogni due 
ore, iJ bamnino apriva gli occhi e sorride­
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
biimbino riacquislù la salute alla aorpr .̂sa 
di lutti quelli che 1'avevano veduto ritor­
nare dal quella miserabile halia-' -^ Sarebbe 
dCrtiderabiie che tutte le madri di fr.miglia 
avesKero cognizione di questo eccellente nu 
triniento, I miei ringraziamenti afletluosi:, 
^ ' E L ^ MAIVTIKET AtDit 

Cura n, 79,472;-'•^' •'''-:[ ^ ' '" 
! ^ ;, . .Macraletten (Svìzzera), tO luglio. 
! Jiwrrea. t-r/Umio batóbìnO di tre anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa­
ventevole che resisltìva ad ogni medicina; 
mercè la. R^aleiita risanò. - Salvato dalla 
tom|\a^^a<|^aUualp^efìl^ una perfetta salute. 

ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da Ietto, oltre alla febbre era 

maco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla GazzùUa di Treviso i prò 
digiosi effetti della Revalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prendi^rhi, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si òccipa vo­
lentieri del disbrigo.dì qualche faccenda 
domestica. 

B. GAUDIW 
J i 

Cura n. 67,321, 
i , -. Bologna, 8 settembre 1869. 
in omaggio al vgrp, nello interesse della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte^ 
nuli della sua deliziosa ReoalenUt Arabica. 
, In seguito a febbre nnliare caddi !n istato 
di completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione.di ventre, colica dt 
utero, dolori per tutto i t corpo, sudóri ter* 
ribili, tanto che avre scambiato la mìa età di 
venti anni (JOR .quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò dì saluta'. Per 
grazia di Dio la mia novera madre rnì fece 
prendere la 9ua£^f*/eri(fl Arabica lagnale 
in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarta per la ri­
cuperala salute che a lei debbo. , 

CUHEKTiSA SAUTI, 408, via S. Isaia 

Cura h.6S,i84, 
Pnutetto (circondarlo di Mondovi) 

24 ottobre 1866. 
' . , ^ . . . . . ^ 

La posso àfisJcurare che da due anni, u-
sando questa meravigliosa ^é^atenfa. noa 
senio piiS alcun incomodo della vecchlàli; 
nò il peso dei miei 8i anni. Le mìe gamiie 
diventarono forti. )a mia vista non chiede 
più occhiai!, il mio stomaco è robusto Come 
a 30 anni Io mi senio inaomma ringiova* 
nito, e predico, confessa, visito ammalati», 
faccio viaggi a piedi anche lunghi,e. s^nto* 
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P, CASTKIXI, baccal. in teol. 
: T i ed A r c ì p . t e ' r p q e t f a V ^ 

Cura n. 78,9l0. ' ' ' ' " ^ ^ ^ 
: Fossombrohe YUarche), 1 aprile 1872 

Una donna dì nostra famiglia, Agal̂ ^Ta** 
roni, da molti anni soilriva torte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo flpeciahnenti' affo gambe, dolorf alla 
testa ed inappetenza. ! modici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Revaifmta sparì 
ogni malore, ritornardogli rappelìtoi cosi le 
forze perdute. ., 

Giuseppe B c ^ 
Cura n, 78,168. 

Londra, 15 febbraio 1874; 
'Avendo sotfeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini clie sfidai 
vano qualunque trattamento medico, mi 
Kono applicato alla cura delia Revalenta Du 
BaìTìj, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare. 

(Signora) S. PAPJKES 

i 

La scatola del ^^o dj'^iì^di chil. fr. I s O ; i^ cUV. fr; 4.80; 1 chil. fr.8;S; 1|2 chil. fr. 17.50; 6 chil. fri M ; 12 chil.fr, 68. 
•- I . i . " 
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' Per" ! viaggiatori e persone Qhe non haniii) 
; ' il, copjpdo.di cypcej;)? abbiamo cgafeiionatl i 
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Detti hiscoiti %\ sciolgono facilmente ihljjeraniio dalle nausee e vomiti'in tempo di cipolle, ecc., o bevande alcooliche^ o dopo di carne, fortificando le persone le più'!((< 
beccarsi mangiano in ogni tempo ossia, gravidìmza o viapgiRndo per mare;to%ono,l'uso del tabacco da fnmo. ' ' " ' 
iainzuppandoli nell'acqua,,catte, the, yìnot'pgni irrita sia 

brodo, cióccolatte ecc, :lUttn 
sodézza 

i p 

irriiaiione^ febbricita o cattivo gusto ali AgevolanoH sonno, le funzioni digestive 

f iatalo levandosi Û  matlino; oppur^, dopO|fljri^peUlO(nutriflCfiuo ne} tempo stessopiù 
'ufeo di eoatflhzH compromettenti, cdhie agli, che la carne; fanno buon sangue e 

LAlEfAWTi. 

debolìtfl. 
^ • -

', in scatole di î  libbra inglese L< 4.EfQ 
; ,s a libbre inglesi * 8.--^ 

i^T. 

.i-^m-

.W ':-̂ .̂v -.y. 

A :---rV .Parigijil,,april0,i?j3tì.,. 

I r • j y ^ w i 

Signore— tóia figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più liè digfrire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 

di (^arni ed u n ' a l l ^ e ^ a ^i spirilo, a c^j^^^ 
lungo tempo non era pitì avvezza, 

• ^ -''' i i i r i D I MONTLOtnS; 
f 'U Poggio (Umbria), 29 maggio l^(ìg 
; Dopo 20 anni di OHtinato ronfio idi ,orec- che mia 

Cura n* 70,406-
Cadico fSpagna)j 3 giugno 1868., 

Cura n. 67,32|, ; 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

. Da lungo tempo oppresso da malattia 
Signore — Ho il piacere di poter diivi nervosa, cattiva digestione, /lebolezza e:V«-^ 

_.\e mia moglie, che sofferse per lo apa-:tiginì, trovai gran vantaggio con l'uso di 
debolezza e da irritazione, njervosa, Or^;chid'"é di cronico reumatismo da farmi stàrezìo di roiolti anni di dolori acuti agli inte-lotto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

), finaUnente mi U- stini e di insonnie continue, è perfètta-[farina la Revalenta Arabica. Non trovando essa ^ta benissimo grazie alla Ì{ei;n/?n/aa/:Ìn letto tutto l'invernoj ,_ . - ^ F 
Cióccolatte, die le ha reso una peri'etla sa-berai da questi martori, mercè la^ vostra mente guarita colla vostra iieuaienfaa/n quindi altro rimedio più efUcace di questo 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran- meravigliosa Revalenta al Ciuccoìatie'^^ Cióccolatte, ^ lai miei malori, la pi^go spfdirmene ecc. 
quillilà dei nervi,'sonno riparatore, sodezza . , , . ; , FRA^CE^CO BRACONI-?ìft^tico.^ ' VlCENTE MOVANO. 1 , : Not^o PIETRO Î ORCIIEDDU 
P»EaBIì^!nrpolverfl^•;Bcàiole p e r n i i tazze fr. 15^ per 24^fr, 45e;.per . ^ f r . 8» per 120 fn;i7-S0. In Tavolette per I J tazze fr.lSOt pOrM tawo,0%*?tiOj, pe** ** f^.®,,. 

^̂ v̂ i 0|rni scatola contiene nostro stampato coll'aggiunlu delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli ammalati, . - ^ [ ^ Casa BARY DU ÈARV e Comp., MIliANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria,Vitloi?Q jBóaftnuele, da S* Margherita 
u'- t -;n*- tu^n>i ••'' /-^U ' Ì ; r ^ , ^ tétte le città d'Itaha, presso i principali farmacisti fi drogh^^^ , r , . . 

"T, BiTendiM^^ amDOVÀ ©'. «?l A rrigotóì;farmacista al Pozzo d'tìròjWofoeràirZaneOi; P i a n o r i e MOUB*O; l L « s ! m r « ^ o r -
alSe successoi-e Loit faimacia al|J^orito di Saii LoreB?,o.~ Pordeuoìie; Kovigli, farni. Varascini - Portogruaro: A. JMalipierì ^ Rovig^: A.Diego,; 
G, Cgffittgnoli;--/S. VHorĵ VTagliantento.;-P* tortora r, Tohne^MiìG^CliiuBSi -.TroviéorZiaYiettlS Udine: A. M^Kz^Ooramessati-Veneraj^ 
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Ponci,, ^nipiiìoDÌ, Â  • uzia.(3ostaittìnL;A„ ABCÌll0i,Bel]iiìato, A. iJojigega - Verona: F. paaoli, A. Frìn/1 0. Beggiato • Vicenza: L. Maiojo;, Yar 
Ieri - Vittorio-Cenedi ! L. Marchetti r Basfiaiio : Ij'. Fa^rJg <ji Baìdnspare -%egnago: Ysìeri -Mantova: F. Della Ohin?a - Oderzo t. CìnottìJ^Digmtth 
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